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ANALISI DEL TERRITORIO E RAPPORTO DELLA SCUOLA CON LA 

REALTA' LOCALE. 
 

 

       Il Liceo cerca di relazionarsi con il suo contesto territoriale, promuovendo sinergie ed azioni 

comuni con i diversi soggetti pubblici e privati al fine di individuare e realizzare una concreta 

proposta formativa calibrata sui bisogni di formazione e crescita della realtà locale e nel rispetto dei 

fini generali e curricolari propri di ogni ordine di studio. 

 

 

A) Ambiente e risorse 

 

       La provincia di Enna si estende su una porzione interna del territorio della Regione siciliana, 

priva di sbocchi sul mare, caratterizzata da un’orografia varia e da un sistema viario che, a parte 

l'autostrada "A 19" - PA-CT (attualmente interrotta in località Scillato), è alquanto scomoda e 

precaria ed oggetto di scarsa manutenzione. La rete dei trasporti su strada collegava i vari Comuni, 

anche quelli montani, con regolarità e mezzi adeguati. A seguito di piogge intense, smottamenti e 

frane, tali collegamenti possono risultare interrotti e la città può trovarsi sprovvista di qualche via 

d’accesso. 

 

B) L'Economia 

 

       La Provincia è geograficamente tagliata fuori dalle direttive di sviluppo situate lungo la costa 

ed emarginata dalle dinamiche, piuttosto lente, di progresso tra le aree metropolitane della costa 

tirrenica e ionica e costituisce un'isola nell'isola, un sovrappiù di sottosviluppo nel quadro di 

generale arretratezza e ritardo nell'economia isolana. 

Emigrano pertanto persone giovani in cerca di lavoro in numero maggiore di quante, concluso il 

ciclo di lavoro all'estero o nel Nord-Italia, ne rientrino. 

Se s’include nel terziario la Pubblica Amministrazione, si configura la tipica fisionomia, comune a 

molti centri urbani del Meridione, di Centro Burocratico-Amministrativo caratterizzato da scarso 

dinamismo sociale ed economico, incline, per sua natura, più a conservare che a innovare. 

Disaggregando il dato macroscopico della disoccupazione si evidenzia una maggiore incidenza di 

disoccupati nella fascia giovanile di popolazione nonostante l'elevato livello di scolarizzazione, 

diploma o laurea. 

Grande rilievo assume un'azione efficace di orientamento nella scelta degli studi universitari o post-

diploma, attenta ai bisogni e ai modelli di sviluppo su scala locale, regionale ed europea. Già in 

questa direzione il nostro Istituto ha attuato una serie di esperienze volte a creare una solida 

collaborazione con l’Università KORE presente nel territorio ennese. 

L'offerta formativa aggiuntiva della Scuola dovrà sicuramente preferire proposte e percorsi didattici 

significativamente ancorati a queste tendenze individuando percorsi cognitivi - logici - 

epistemologici, di contatto con il mondo della produzione e con la realtà del moderno modo di fare 

economia, impresa, sviluppo oggi. 

 

 

C) Condizione giovanile 
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       La popolazione giovanile, includendo in essa le fasce in età scolare, dalla scuola dell'obbligo 

all'università, e i giovani in cerca di prima occupazione, risente di una condizione di forte disagio 

caratterizzata da: 

1. Limitata presenza di luoghi di incontro e di aggregazione socio - culturale capaci di offrire 

elementi utili al raggiungimento di una identità sociale e personale; 

2. Perdita di contatto con i significati, i valori, i modi di essere propri della tradizione storico- 

culturale locale, ma anche nazionale ed europea; 

3. Assenza di collegamenti con la realtà del lavoro e ridotte possibilità di acquisire esperienze atte 

a orientare nello studio e nel lavoro e di definire un consapevole progetto di autorealizzazione; 

4. Motivazioni e attitudini allo studio condizionate da abitudini conformistiche e dalla separatezza 

tra la dimensione culturale e la dimensione di vita personale; 

5. Diffusione di modelli comportamentali e di valori omologati e conformistici, indotti da un uso 

passivo e acritico dei messaggi e segni della comunicazione di massa. 

 

IL LICEO SCIENTIFICO NELL'ORDINAMENTO DELLA SCUOLA 

ITALIANA 
 

       Nell'ordinamento complessivo della scuola italiana il Liceo Scientifico rappresenta un corso di 

studi a forte valenza formativa, orientato all'acquisizione di una vasta preparazione agli studi 

universitari. 

Il suo profilo culturale e curriculare è caratterizzato da un armonico equilibrio tra discipline 

dell'area umanistica e dell'area tecnico-scientifica; la loro compresenza comporta pertanto una 

capacità di continua innovazione per mantenere aggiornata ed attuale la proposta educativa in 

concomitanza con le dinamiche di trasformazione sempre più rapide della società contemporanea. 

Alla scuola inoltre è demandato il compito primario di favorire una democratizzazione sostanziale 

funzionale a una società più aperta e basata sulla partecipazione e il consenso dei cittadini. 

 

Notizie sul Liceo Scientifico "P. Farinato" 
 

       L’istituto è inserito in un territorio che offre la compresenza di diversi indirizzi di studi e 

rivolge la propria proposta educativa ad un bacino di utenza che comprende, oltre al comune 

capoluogo, i comuni viciniori di Calascibetta, Villarosa, Valguarnera, nonché, per la facilità di 

collegamenti e per il crescente apprezzamento della scuola, i comuni di Catenanuova, Centuripe, 

Raddusa, Regalbuto, Agira e Pietraperzia. 

Dallo scorso anno scolastico è stata istituita una sezione ad indirizzo sportivo volta 

all’approfondimento delle scienze motorie e di una o più discipline sportive all'interno di un quadro 

culturale che favorisce, in particolare, l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri delle  

scienze  matematiche, fisiche e naturali e dell'economia e del diritto. Guida lo studente a sviluppare 

le conoscenze e le abilità ed a maturare le competenze necessarie per individuare le interazioni tra le 

diverse forme del sapere, l’attività motoria e sportiva e la cultura propria dello sport, assicurando la 

padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative. 

 

Cl@sse 2.0 

Dal corrente anno scolastico questa istituzione scolastica si è adoperata inoltre per avviare un 

progetto Cl@sse 2.0 nella classe prima della sezione A. A tutti gli alunni sono stati forniti tablet e 

per tale classe sono state individuate, oltre a quelle previste per il biennio nelle più recenti 

indicazioni ministeriali e agli obiettivi generali, didattici ed educativi stabiliti dal consiglio di 

classe, le seguenti finalità: 
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1. Facilitare il confronto con i saperi e la loro rielaborazione.  

2. Apprendere attraverso modalità didattiche mediate dalle ICT. 

3. Promuovere un approccio al sapere multimodale, collaborativo e attivo.  

4. Promuovere l’apprendimento attraverso l’utilizzo di linguaggi multimediali.  

5. Saper utilizzare il computer e altre tecnologie per comunicare e instaurare rapporti 

collaborativi. 

6. Favorire la formazione di gruppi cooperativi che valorizzino le competenze dei singoli. 

7. Consolidare buone pratiche che emergono dai lavori cooperativi Potenziare le capacità 

cognitive di ciascuno valorizzando le intelligenze multiple. 

8.       “Imparare ad imparare”, competenza chiave che compare tra le otto competenze europee e tra 

le competenze di cittadinanza e costituzione. 

 

Spazi didattici 

L'edificio è ubicato lungo l'asse viario principale del capoluogo, in prossimità del terminal-bus.                                        

Per rispondere all’incremento delle iscrizioni e delle classi verificatosi negli ultimi anni, 

l’amministrazione provinciale ha messo a disposizione del “Farinato” l’intero secondo piano ed 

alcune aule del primo e del piano terra (ex I.T.G) che, tramite opportuni interventi, sono state 

pienamente integrate  con l’intero edificio.  

La scuola dispone dei seguenti spazi didattici: 

 

1. Biblioteca. Il patrimonio librario ammonta a ca. 3.500 volumi, 25 posti di lettura e due 

bibliotecarie a tempo pieno; è stata effettuata la catalogazione dell’intera dotazione 

seguendo le più moderne e scientifiche tecniche biblioteconomiche: classificazione decimale 

Dewey – Rica, rifacimento degli schedari cartacei e su supporto informatico (Programma 

WIN Iride), con possibilità di collegamento agli schedari di altre biblioteche scolastiche.  

La biblioteca è dotata di armadi, librerie e di due postazioni multimediali dedicate alla 

gestione del patrimonio librario. 

 

2. Laboratori informatici multimediali: il primo per assolvere le esigenze del Piano Nazionale 

di Informatica, dotato di n.15 Pentium collegati in rete dati e collegamento internet del 

server ed è fruibile da un’intera classe; il secondo realizzato nell’ambito del progetto 1B del 

P.S.T.D che mette a disposizione altre 13 postazioni più quella del docente per estendere la 

multimedialità nei diversi campi disciplinari. 

 

3. Laboratorio scientifico-tecnologico: a indirizzo chimico – ambientale realizzato tramite 

progetto P.O.N. e finanziato dal FERS nell’anno 2003, assolve alle finalità del progetto 

nazionale SeT per l’innalzamento della qualità dell’insegnamento scientifico e viene 

utilizzato per potenziare le normali attività curriculari di Scienze e Chimica. 

 

4. Laboratorio di fisica: dotato di attrezzature necessarie e sufficienti per l’espletamento di 

esperienze qualitative e quantitative che riguardano tutto il programma di fisica di tutte le 

classi dell’istituto.  

 

5. Laboratorio linguistico multimediale: finanziato con i fondi PON, dotato di n° 30 postazioni 

alunno e di n° 1 postazione docente. Il laboratorio è cablato ed è dotato di collegamento 

INTERNET. 

 

6. Laboratorio per la creazione di cortometraggi e sala di regia, finanziato con i fondi PON. 

 

7. Aula magna: ca. 150 posti a sedere, per conferenze, proiezioni e varie attività. 
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8. Palestra: dispone di adeguate attrezzature sportive tradizionali.  

 

Inoltre sono stati realizzati i seguenti potenziamenti infrastrutturali e strutturali: 

 

 Cablaggio strutturato dell’edificio: costituito da n° 33 punti rete che consentono l’accesso 

diretto alla rete esterna (INTERNET) e alle reti LAN dell’edificio in ogni aula ordinaria, 

nelle aule speciali, negli uffici amministrativi e di presidenza. 

 

 N° 3 postazioni mobili multimediali: una per ogni piano con una postazione PC 

multimediale, una stampante, uno scanner, videoproiettore, videoregistratore. E’ possibile 

effettuare collegamenti via Internet in ogni aula mediante la rete cablata e di usufruire dei 

servizi offerti dal Server di rete. 

 

 LIM fisse in tutte la aule, comprese Aula magna, Aula di disegno e laboratorio di 

informatica. 

 

 Infissi interni ed esterni, realizzati secondo le attuali disposizioni sulla sicurezza. 

 

In particolare la struttura edilizia articolata su tre piani è adeguata alla normativa europea sulla 

sicurezza e alle norme che prevedono l’abbattimento delle barriere architettoniche 

 

 

ELENCO DOCENTI DELLA SCUOLA A.S. 2015/2016 

Dirigente scolastico: Anna L. Marmo 

 

Docenti a tempo indeterminato:  

Alaimo Antonio  

Arena Elisabetta Maria  

Baldi Lucia  

Barrile M. Antonia                                                                                                                       

Burgarelli Filippa  

Butera Santa 

Caccamo Valeria                                                                                                                                                                                                    

Cacciato Francesco Liborio                                                                                                     

Cardaci Carla Maria  

Cittati Sabrina 

Conti Gabriella Giovanna  

Dibilio Giovanni  

Di Termine Pierina  

Emma Sebastiano 

Fadda Rossana            

Ferrarello Anna Rita                                             

Ferrarello Maria Catena 

Fiorente Francesco                                                                                                                                                                 

Grasso Angela                                                                                                                          

Gulina Angioletta           

Gulino Filippa Giuseppa  

Ingrasciotta Viviana                                                                                                  

La Biunda Patrizia           

La Paglia Lucrezia              
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La Porta Rosina Maria  

La Scala Caterina  

Librizzi Carmela 

Lunardo Francesca 

Mancuso Lucia Teresa  

Merlo Maria  

Monasteri Manuel  

Napoli Antonietta 

Pace Vinvenzo 

Peschechera Maria Rita 

Prezzavento M. Silvia 

Rampello Emilia 

Restivo Anna Maria 

Ricotta Anna Rita 

Rugolo Giuseppe 

Salerno Adriana 

Troina Antonietta 

Tutino Rosalia  

 

 

 

 

 

ELENCO PERSONALE A.T.A. DELLA SCUOLA A.S. 2015/2016 
                                 

D.s.g.a: Ida Peloso 

 

Assistenti amministrativi:      Bruno Goffredo 

                                                  Costante Laura Maria 

                                                  Di Mattia Letizia  

                                                  Pennadoro Gesualdo 

                    

Assistenti tecnici:                   Alessandro Giuseppe 

                                                 Vasco Francesco Paolo   

                                                 

Collaboratori scolastici:        Amico Michele 

                                                 Arena Tommaso 

                                                 Chiaramonte Paola 

                                                 Colajanni Giuseppa Antonia 

                                                 Coppola Antonio 

                                                 Forti Pietro 

                                                 Licata Paolo 

                                                 Puglisi Salvatore  
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QUADRO ORARIO 

 
Il piano di studi del Liceo Scientifico è così articolato: 

 

 

NUOVO ORDINAMENTO 

 

CLASSI PRIMA SECONDA TERZA QUARTA QUINTA 

Discipline Numero ore 

settimanali 

Numero ore 

settimanali 

Numero ore 

settimanali 

Numero ore 

settimanali 

Numero ore 

settimanali 

RELIGIONE 1 1 1 1 1 

ITALIANO 4 4 4 4 4 

LATINO 3 3 3 3 3 

STORIA, 

GEOGRAFIA 

E 

CITTADINANZA  

3 3 - - - 

STORIA - - 2 2 2 

FILOSOFIA - - 3 3 3 

LINGUA 

STRANIERA 

3 3 3 3 3 

MATEMATICA 5 5 4 4 4 

FISICA 2 2 3 3 3 

BIOLOGIA, 

CHIMICA E 

SCIENZE 

DELLA TERRA 

2 2 3 3 3 

DISEGNO E ST. 

ARTE 

2 2 2 2 2 

ED. FISICA 2 2 2 2 2 

TOTALE ORE 27 27 30 30 30 

 

 

 

SPORTIVO 

 

CLASSI PRIMA SECONDA TERZA QUARTA QUINTA 

Discipline Numero ore 

settimanali 

Numero ore 

settimanali 

Numero ore 

settimanali 

Numero ore 

settimanali 

Numero ore 

settimanali 

RELIGIONE 1 1 1 1 1 

ITALIANO 4 4 4 4 4 

STORIA, 

GEOGRAFIA  

3 3 - - - 

STORIA - - 2 2 2 

FILOSOFIA - - 2 2 2 

LINGUA 

STRANIERA 

3 3 3 3 3 

MATEMATICA* 5 5 4 4 4 
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FISICA 2 2 3 3 3 

SCIENZE 

NATURALI** 

3 3 3 3 3 

DIRITTO ED 

ECONOMIA 

DELLO SPORT 

- - 3 3 3 

SCIENZE 

MOTORIE E 

SPORTIVE 

3 3 3 3 3 

DISCIPLINE 

SPORTIVE 

3 3 2 2 2 

TOTALE ORE 27 27 30 30 30 

 

* con Informatica nel Primo Biennio 

** Biologia, Chimica, Scienze della terra 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CALENDARIO SCOLASTICO A.S. 2015/2016 
 

 Inizio attività didattica: 14/09/2015 

 Termine attività didattica:        09/06/2016  

 

SOSPENSIONE ATTIVITA’ DIDATTICA 

 

 2 novembre: commemorazione dei defunti 

 23 dicembre – 6 gennaio: vacanze natalizie 

 09 - 10 febbraio: martedi grasso e le Ceneri  

 24 marzo – 29 marzo: vacanze pasquali 

 3 giugno 
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CALENDARIO PER ATTIVITA’ FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO A.S. 2015/2016 

CONSIGLI PER CLASSI PARALLELE – 

PREDISPOSIZIONE 

PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA 

DIDATTICA 

DATA CLASSE DALLE 

ORE 

ALLE ORE 

05   OTTOBRE 2015 TUTTE LE PRIME 15.00 16.00 

05  OTTOBRE 2015 TUTTE LE SECONDE 16.00 17.00 

06  OTTOBRE 2015 TUTTE LE TERZE 15.00 16.00 

06   OTTOBRE 2015 TUTTE LE QUARTE 16.00 17.00 

06  OTTOBRE 2015 TUTTE LE QUINTE 17.00 18.00 

 

14 OTTOBRE 2015 COLLEGIO DOCENTI DALLE ORE 15.30 ALLE ORE 17.30 

 

CONSIGLI DI CLASSE – O.d.G.: 

1. INSEDIAMENTO COMPONENTE GENITORI ED ALUNNI 

2. ANDAMENTO DIDATTICO E DISCIPLINARE 

3. VALUTAZIONE INTERMEDIA 

 

16 NOVEMBRE 2015    1^  A.0 15.00 16.00 

16 NOVEMBRE 2015 2^  A 16.00 17.00 

16 NOVEMBRE 2015 3^  A 17.00 18.00 

16 NOVEMBRE 2015 4^  A 18.00 19.00 

16 NOVEMBRE 2015 5^  A 19.00 20.00 

    

17 NOVEMBRE 2015 1^  B 15.00 16.00 

17 NOVEMBRE 2015 2^  B 16.00 17.00 
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17 NOVEMBRE 2015 3^  B 17.00 18.00 

17 NOVEMBRE 2015 4^  B 18.00 19.00 

17 NOVEMBRE 2015 5^  B 19,00 20,00 

    

18 NOVEMBRE 2015 1^  C 15.00 16.00 

18 NOVEMBRE 2015 2^  C 16.00 17.00 

18 NOVEMBRE 2015 3^  C 17.00 18.00 

18 NOVEMBRE 2015 4^  C 18.00 19.00 

18 NOVEMBRE 2015 5^  C 19.00 20.00 

    

19 NOVEMBRE 2015 1^  D 15.00 16.00 

19 NOVEMBRE 2015 2^  D 16.00 17.00 

19 NOVEMBRE 2015 3^  D 17.00 18.00 

19 NOVEMBRE 2015 4^  D 18.00 19.00 

19 NOVEMBRE 2015 5^  D 19.00 20.00 

    

20 NOVEMBRE 2015 1^ S 15.00 16.00 

20 NOVEMBRE 2015 2^  S 16.00 17.00 

20 NOVEMBRE 2015 4^  E 17.00 18.00 

20 NOVEMBRE 2015 5^  E 18.00 19.00 

 

INCONTRO SCUOLA / FAMIGLIA --VALUTAZIONE INTERMEDIA 

23 NOVEMBRE 2015 TUTTE LE PRIME 15.30 16.30 

23 NOVEMBRE 2015 TUTTE LE 

SECONDE 

16.30 17.30 

25 NOVEMBRE 2015 TUTTE LE TERZE 15.00 16.00 

25 NOVEMBRE 2015 TUTTE LE 16.00 17.00 



12 

 

QUARTE 

25 NOVEMBRE 2015 TUTTE LE 

QUINTE 

17.00 18.00 

 

18 DICEMBRE 2015 COLLEGIO DOCENTI DALLE ORE 16.00 ALLE ORE 18.00 

 

 

SCRUTINI 

 

01 FEBBRAIO 2016 1^ S 15.00 16.00 

01 FEBBRAIO 2016 2^ S 16.00 17.00 

01 FEBBRAIO 2016 4^E 17.00 18.00 

01 FEBBRAIO 2016 5^ E 18.00 19.00 

    

 02  FEBBRAIO 

2016 

1^  A.0 15.00 16.00 

 02 FEBBRAIO 2016 2^  A 16.00 17.00 

 02 FEBBRAIO 2016 3^  A 17.00 18.00 

 02 FEBBRAIO 2016 4^  A 18.00 19.00 

 02 FEBBRAIO 2016 5^  A 19.00 20.00 

    

03FEBBRAIO 2016 1^  B 15.00 16.00 

03FEBBRAIO 2016 2^  B 16.00 17.00 

03FEBBRAIO 2016  3^ B 17.00 18.00 

03FEBBRAIO 2016 4^  B 18.00 19.00 

03FEBBRAIO 2016 5^  B 19.00 20.00 
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04FEBBRAIO 2016 1^  C 15.00 16.00 

04FEBBRAIO 2016 2^  C 16.00 17.00 

04FEBBRAIO 2016 3^  C 17.00 18.00 

04FEBBRAIO 2016 4^  C 18.00 19.00 

04FEBBRAIO 2016 5^ C 19.00 20.00 

    

05FEBBRAIO 2016 1^  D 15.00 16.00 

05FEBBRAIO 2016 2^  D 16.00 17.00 

05FEBBRAIO 2016 3^  D 17.00 18.00 

05FEBBRAIO 2016 4^  D 18.00 19.00 

05  FEBBRAIO 2016 5^  D 19.00 20.00 

    

 

INCONTRO SCUOLA/FAMIGLIA – CONSEGNA PAGELLINO 

 

11FEBBRAIO 2016 TUTTE LE PRIME 15.30 16.30 

11FEBBRAIO 2016 TUTTE LE 

SECONDE 

16.30 17.30 

12FEBBRAIO 2016 TUTTE LE TERZE 15.00 16.00 

12FEBBRAIO 2016 TUTTE LE 

QUARTE 

16.00 17.00 

12FEBBRAIO 2016 TUTTE LE QUINTE 17.00 18.00 

 

18 FEBBRAIO 2016 COLLEGIO DOCENTI DALLE ORE 16.00 ALLE ORE 18.00 

 

CONSIGLI DI CLASSE – O.d.G. ANDAMENTO DIDATTICO/DISCIPLINARE 

VALUTAZIONE INTERMEDIA – PROPOSTE LI BRI DI TESTO 
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04 APRILE 2016   1^  A.0 15.00 16.00 

04 APRILE 2016 2^  A 16.00 17.00 

04 APRILE 2016 3^  A 17.00 18.00 

04 APRILE 2016 4^  A 18.00 19.00 

04 APRILE 2016 5^  A 19.00 20.00 

    

    

05 APRILE 2016 1^  B 15.00 16.00 

05 APRILE 2016 2^  B 16.00 17.00 

05 APRILE 2016 3^  B 17.00 18.00 

05 APRILE 2016 4^  B 18.00 19.00 

05 APRILE 2016 5^  B 19.00 20.00 

    

06 APRILE 2016  1^  C 15.00 16.00 

06 APRILE 2016 2^  C 16.00 17.00 

06 APRILE 2016 3^  C 17.00 18.00 

06 APRILE 2016 4^  C 18.00 19.00 

06 APRILE 2016 5^  C 19.00 20.00 

    

07 APRILE 2015 1^  D 15.00 16.00 

07 APRILE 2015 2^  D 16.00 17.00 

07 APRILE 2015 3^  D 17.00 18.00 

07 APRILE 2015 4^  D 18.00 19.00 

07 APRILE 2015 5^  D 19.00 20.00 

    

08 APRILE 2015 1^ S 15.00 16.00 

08 APRILE 2015 2^ S 16.00 17.00 
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08 APRILE 2015 4^ E 17.00 18.00 

08 APRILE 2015 5^ E 18.00 19.00 

INCONTRO SCUOLA/FAMIGLIA – VALUTAZIONE INTERMEDIA 

13 APRILE 2016 TUTTE LE PRIME 15.30 16.30 

13 APRILE 2016 TUTTE LE 

SECONDE 

16.30 17.30 

15 APRILE 2016 TUTTE LE TERZE 15.00 16.00 

15 APRILE 2016 TUTTE LE 

QUARTE 

16.00 17.00 

15 APRILE 2016 TUTTE LE QUINTE 17.00 18.00 

 

09 MAGGIO 2016 COLLEGIO DOCENTI DALLE ORE 16.00 ALLE ORE 18.00 

17 O 18 MAGGIO CONSIGLI DI CLASSE 

DELLE CLASSI SECONDE 2^ PER CORREZIONE E TRASMISSIONE PROVE 

INVALSI 

SCRUTINI 

09  GIUGNO 2016 5^  A 15.00 16.00 

09  GIUGNO 2016 5^ B 16.00 17.00 

09  GIUGNO 2016 5^ C 17.00 18.00 

09  GIUGNO 2016 5^ D 18.00 19.00 

09  GIUGNO 2016 5^ E 19.00 20.00 

    

10  GIUGNO 2016   1^  A.0 8.00 9.00 

10  GIUGNO 2016 2^  A 9.00 10.00 

10  GIUGNO 2016 3^  A 10.00 11.00 

10  GIUGNO 2016 4^  A 11.00 12.00 

10  GIUGNO 2016 1^ S 15.00 16.00 

10  GIUGNO 2016 2^ S 16.00 17.00 
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10  GIUGNO 2016 4^ E 17.00 18.00 

    

13 GIUGNO 2016 1^ B 08.00 09.00 

13 GIUGNO 2016 2^ B 09.00 10.00 

13 GIUGNO 2016 3^ B 10.00 11.00 

13 GIUGNO 2016 4^ B 11.00 12.00 

13 GIUGNO 2016 1^ C 15.00 16.00 

13 GIUGNO 2016 2^ C 16.00 17.00 

13 GIUGNO 2016 3^ C 17.00 18.00 

13GIUGNO 2016 4^ C 18.00 19.00 

    

14 GIUGNO 2016 1^ D 8.00 9.00 

14 GIUGNO 2016 2^ D 9.00 10.00 

14 GIUGNO 2016 3^ D 10.00 11.00 

14 GIUGNO 2016 4^ D 11.00 12.00 

15 GIUGNO 2016 COLLEGIO DOCENTI DALLE ORE 10.00 ALLE ORE 12.00 
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PROGETTI DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

A.S. 2015-16 
 

 

       Viene fornito di seguito l’elenco dei progetti con i relativi obiettivi riguardanti le aree 

disciplinari:  

1) scientifica 

2) linguistica  

3) umanistica  

finalizzati tutti ad un unico progetto educativo, il quale pur avvalendosi di ispirazioni, istanze, 

competenze diversificate, deve riuscire a darsi un impianto unitario, capace cioè di creare sinergie 

tra le diverse azioni formative, che deve essere chiaramente percepito dagli alunni, in modo da 

favorire in loro la consapevolezza del carattere unitario e problematico dei saperi e della cultura 

come loro sintesi, che unisca all’aspetto teorico - conoscitivo quello applicativo ma anche quello 

esistenziale - comportamentale. 

L'educazione umanistica riveste pertanto un ruolo centrale e attorno ad essa con pari dignità 

interagiscono l'educazione scientifica e l'educazione al senso civile, promuovendo la coscienza 

morale e civile cosicché ciascuno possa realizzare nella propria coscienza e nelle relazioni con gli 

altri quel positivo vincolo di rispetto e solidarietà che accomuna gli individui come popolo. 

Ogni progetto deve poi essere ricondotto alla trama disagio – comprensione – rispetto - azione, ogni 

proposta formativa, infatti, tentando di andare oltre la pura strumentalità del conoscere va 

ricollegata alle tematiche interdisciplinari scelte dai Consigli di interclasse:  

 Classi prime e seconde: “Diversità è ricchezza”. 

 Classi terze e quarte: “Le fonti energetiche”. 

 Classi quinte: “Obiettivi mondiali dell’ ONU entro il 2030”. 

 

ELENCO PROGETTI  

 

 
DENOMINAZIONE DEL 

PROGETTO 

Obiettivi del progetto Destinatari del progetto 
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PREPARAZIONE ALLE 

GARE DI MATEMATICA 

BIENNIO E TRIENNIO 

 

Tenere vivo l’interesse per lo studio 

della matematica attraverso una 

rigorosa presentazione di problemi 

e quesiti utilizzando l’aspetto 

ludico e ricreativo per attuare il 

confronto e la sfida costruttiva tra 

alunni dello stesso istituto e con 

alunni esterni. Abituare gli alunni a 

partecipare a gare di carattere 

nazionale e consentire loro di fare 

esperienze molto intense. 

 

 

  

 

Biennio 

Triennio 

 

 

GARE A SQUADRA 

COPPA FARINATO 

Orientamento classi scuole medie. 

Utilizzare l’ aspetto ludico e 

ricreativo della matematica e delle 

scienze per un confronto costruttivo 

tra alunni dello stesso istituto e di 

istituti diversi attraverso gare a 

squadre. 

 

 

Alunni scuole medie 

Biennio  

Triennio 

 

OLIMPIADI DI FISICA 

 

Potenziare le conoscenze e le 

capacità degli alunni nell’affrontare 

e risolvere problemi di fisica  più o 

meno complessi. 

 

Biennio 

Triennio 

 

 

 

ASTRONOMIA 

Avvicinare gli alunni 

all’astronomia e all’osservazione 

del cielo, attraverso lezioni frontali 

per quanto riguarda gli aspetti 

teorici e attraverso attività 

laboratoriali con l’uso di strumenti 

professionali per quanto riguarda 

l’osservazione. 

 

 

Biennio 

Triennio 

 

 

E.C.D.L. 

(preparazione ed esami) 

 

Fornire le conoscenze delle nozioni 

fondamentali d’informatica e le 

abilità di base nell’uso del 

computer. 

Conseguire la “patente europea del 

computer”  

 

 

Triennio 

 

 

 

 

OLIMPIADI DI 

INFORMATICA 

 

Imparare a costruire algoritmi di 

varia difficoltà. Imparare a 

programmare tramite il linguaggio 

C. Utilizzare l’aspetto ludico e 

ricreativo per attuare i confronto e 

la sfida costruttiva tra alunni 

dell’istituto e con alunni esterni. 

Abituare gli alunni a partecipare a 

gare di vario livello. 

 

 

 

 

Triennio 

 

 

 

 

I GIOVANI E LA 

Approfondimento culturale 

dell’opera di autori del secondo 

‘900. 

Valorizzazione degli interessi e 

capacità espressive degli studenti a 

 

 

 

 

Triennio 
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CONTEMPORANEITA’: 

AUTORI ED OPERE DEL ‘900 

livello narrativo e della produzione 

di testi multimediali. 

Promozione e valorizzazione delle 

capacità di elaborazione dei 

contenuti culturali studiati e delle 

capacità espressive. 

 

PREMIO MONDELLO GIOVANI 
Produzione di una recensione di un 

romanzo di autori già vincitori del 

premio Mondello 2014. 

 

Cassi quinte 

 

 

 

 

PERLE NERE DEL 

MEDITERRANEO 

Approfondire la conoscenza dei 

vulcani del nostro territorio, con 

particolare riguardo agli aspetti 

sociali sia per ciò che concerne il 

rischio vulcanico sia per le risorse 

dei vulcani. Approfondire le 

modalità di formazione degli edifici 

vulcanici in funzione delle diverse 

dinamiche cui è soggetta la litosfera 

terrestre. 

 

 

 

 

Terze classi 

 

CERTIFICAZIONE 

CAMBRIDGE PET 

Saper utilizzare la lingua inglese 

per rispondere ai bisogni immediati 

e concreti di vita quotidiana. 

 

Classi prime e seconde 

 

 

 

 

 

CERTIFICAZIONE 

CAMBRIDGE KET 

Saper comprendere in modo 

globale e selettivo testi orali e 

scritti su argomenti noti inerenti 

alla sfera personale e sociale, saper 

riferire fatti e descrivere situazioni 

con pertinenza lessicale in testi 

orali e scritti, lineari e coesi su 

argomenti di interesse personale o 

riguardanti la vita quotidiana, 

Essere in grado di partecipare a 

conversazioni, interagendo con 

parlanti nativi, in maniera adeguata 

al contesto. 

 

 

 

 

 

Classi seconde e terze 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CERTIFICAZIONE 

CAMBRIDGE FIRST (liv. B2) 

Saper comprendere le idee 

principali di testi e discorsi 

complessi su argomenti sia concreti 

che astratti. Possedere un buon 

patrimonio lessicale ed essere in 

grado di attivarlo nella lettura. 

Interagire con spontaneità e 

scioltezza e con buone padronanze 

grammaticali, tali da consentire una 

normale interazione con parlanti 

nativi. Essere in grado di produrre 

testi chiari ed articolati su un’ampia 

gamma di argomenti, valutando e 

dando informazioni e 

 

 

 

 

 

 

 

 

Triennio 
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argomentazioni tratte da diverse 

fonti, fornendo pro e contro delle 

varie opzioni. 

AVVIAMENTO PRATICA 

SPORTIVA 

“ SPORT, AMICIZIA E 

LEGALITA’ “ 

Socializzazione, collaborazione, 

rispetto delle regole, 

consolidamento di una cultura 

sportiva e motoria. 

 

Tutte le classi 

 
 

La scuola aderisce ai seguenti progetti esterni: 

1. Promozione salute sessuale e riproduttiva. 

2. Force. 

3. Scuole – Quotidiano di Sicilia – Fondazione ENI. 

4. Promozione e sviluppo rete regionale centri antidiscriminazione. 

5. Attività coprogettazione e realizzazione attività PTOF. 

 

 

 

Visite guidate e viaggi d’istruzione 
 

I consigli di classe in seduta tecnica attuano, all’interno   della programmazione didattica educativa, 

le proposte al Collegio dei docenti in materia di visite guidate e viaggi d’istruzione, come si evince 

dal decreto legislativo 16/04/94 n. 297, art.5,c.6. 

 

E’ stato deciso, dal Collegio dei Docenti di riservare la partecipazione al viaggio d’istruzione alle 

classi quinte per offrire agli alunni l’opportunità di un’esperienza educativa e culturale sotto il 

profilo storico, artistico, scientifico, ambientale e linguistico, da effettuarsi nel mese di  aprile. 

Per le altre classi i docenti sono concordi alla partecipazione degli alunni a spettacoli teatrali, 

cinematografici, convegni, mostre e visite guidate che abbiano valenza educativa in sintonia con i 

contenuti trattati in classe e con gli obiettivi e le attività del P.O.F. 

 

Metodologia di valutazione dell'apprendimento e interventi didattici educativi 

integrativi (IDEI) 

 

 
       La scuola e il corpo docente per la realizzazione degli obiettivi educativi e al fine di prevenire 

l'abbandono e la dispersione scolastica si attiene ai seguenti criteri metodologici: rimuovere le 

difficoltà e offrire pari opportunità di sviluppo per tutti e per ciascuno mediante l'individuazione 

delle carenze che di fatto precludono l'inserimento nel dialogo didattico - educativo (prove 

d'ingresso), l'individualizzazione degli interventi didattici (corsi di recupero, sostegno, 

approfondimento), l'individuazione di eventuali disagi (C.I.C.) e l'intervento supportato da 

specifiche competenze (équipe psico - pedagogica) per prevenire le devianze o sostenere situazioni 

difficili in atto. 
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Per quanto concerne gli IDEI, la scuola, in ottemperanza alle disposizioni del decreto sulle attività 

di recupero scolastico, programma corsi di recupero, nel mese di febbraio, individuando le 

discipline in cui gli studenti sono più carenti. 

Si precisa che tali corsi saranno attuati solo per un congruo numero di alunni. Potrà accadere che gli 

alunni di più classi parallele, che risultassero carenti nella stessa materia, vengano accorpati fino al 

raggiungimento di n° 10 alunni. 

Le attività di recupero prevedono interventi di durata non inferiore alle 10 ore ciascuno. Gli studenti 

sono tenuti alla frequenza salvo che le famiglie intendano non avvalersene e in questo caso 

dovranno comunicarlo formalmente e per iscritto alla scuola. 

Al termine delle attività si effettueranno le verifiche e le famiglie verranno tempestivamente 

avvisate dei risultati. 

Per le classi quinte si prevedono nell’ultima parte dell’anno scolastico dieci ore di potenziamento di 

matematica in vista dell’esame finale. 

 Obiettivi trasversali comportamentali 

 

OBIETTIVI MODALITA’ COLLABORAZIONI VERIFICA 

Porsi in relazione 

correttamente(rispetto 

di sé, degli altri, 

dell’ambiente e delle 

regole) 

 Spiegazione delle 

finalità delle 

regole 

 Controllo dello 

stato emotivo; 

correzione dei 

comportamenti 

non consoni 

all’osservanza 

delle regole; 

 Eventuali 

sanzioni 

Omogeneità del 

comportamento del Consiglio 

di classe 

Controllo dei 

comportamenti da 

parte del Consiglio 

di classe. 

Adattarsi a nuove 

situazioni 

 Attraverso il 

dialogo 

 Attraverso il 

confronto 

dialettico 

Omogeneità del 

comportamento del Consiglio 

di classe 

Analisi del 

comportamento e 

dell’adeguamento 

dei singoli allievi 

Utilizzare le 

informazioni (schedare 

il materiale, utilizzare 

informazioni nei 

contesti richiesti) 

 Circolarità delle 

informazioni 

 Lavori 

interdisciplinari 

tra discipline 

affini. 

Collaborazioni tra docenti di 

discipline affini 

Test interdisciplinari 

e correzioni 

incrociate. 
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Lavorare in gruppo 

(costituire con gli 

alunni dei gruppi 

omogenei tra 

loro, eterogenei  all’inte

rno della classe; 

attribuzione delle 

consegne ai singoli 

allievi) 

Il docente osserva, 

guida, coordina, consiglia 

e dà spiegazioni 

sull’utilizzo degli 

strumenti. 

Equilibrio nell’assegnazione 

dei carichi di lavoro 

Organizzazione tra i docenti 

del Consiglio di classe per 

lavori interdisciplinari 

Valutazioni singole 

e/o collegiali dei 

lavori svolti 

Capacità di assumere 

responsabilità e gestire 

solidarietà 

Assegnazione di compiti 

con assunzione di 

responsabilità 

Equilibrio nell’assegnazione 

dei compiti 

Solidarietà nell’assolvimento 

Omogeneità del 

comportamento del Consiglio 

di classe 

Verifica degli esiti. 

 Obiettivi trasversali cognitivi 

OBIETTIVI MODALITA’ COLLABORAZIONI VERIFICA 

Leggere e interpretare 

testi e documenti 

Presentazione di testi e documenti Lavori interdisciplinari Verifiche e 

correzioni 

incrociate. 

Comunicare 

efficacemente 

utilizzando un 

linguaggio appropriato 

tenendo conto dei 

destinatari 

I docenti guidano e correggono 

sia nelle esposizioni orali sia negli 

elaborati scritti 

Lavori singoli e 

interdisciplinari 

Relazioni scritte e 

orali 

Documentare sia in 

forma analitica sia in 

forma sintetica il 

proprio lavoro e 

presentare i lavori in 

veste grafica corretta 

Esemplificazione di lavori redatti 

in forma analitica e in forma 

sintetica e relazioni su argomenti 

sviluppati in classe 

 Lavori 

interdisciplinari 

 Eventuale 

intervento di ex 

allievi inseriti nel 

lavoro professionale 

o nel mondo 

universitario 

Correzione degli 

elaborati sviluppati 

Analizzare situazioni 

nuove e rappresentarle 

in modo funzionale ai 

problemi da risolvere 

Simulazione di prove Lavori singoli e 

interdisciplinari 

Elaborazione di 

griglie di 

valutazione 

adeguate 

Acquisizione della 

capacità di analisi e di 

sintesi relativa ai 

contesti di riferimento 

Affrontare argomenti creando 

situazioni, problema da affrontare 

in contesti diversi 

Riferimento ad argomenti 

complessi con riferimenti 

interdisciplinari 

Durante i colloqui e 

lo sviluppo degli 

elaborati 
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Acquisizione della 

capacità critica e 

dell’autonomia di 

giudizio su problemi di 

varia natura. 

Invitare gli studenti alla lettura di 

giornali e alla riflessione 

sull’attualità. 

Lavori interdisciplinari Colloqui liberi con 

gli studenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CURRICULUM DELLE DISCIPLINE DEL LICEO SCIENTIFICO 
 

 

       Già da qualche anno il P.O.F. si è arricchito anche di una parte nella quale sono definiti i 

contenuti del nostro corso di studi, i curricula. Si è voluto, in tal modo, da una parte evidenziare, 

con chiarezza e trasparenza, le tematiche di ogni singola disciplina; dall’altra rendere note le 

modifiche apportate dal Collegio dei docenti a detti curricula (come ad esempio l’anticipazione di 

alcuni argomenti), finalizzate ad approfondire ulteriormente le tematiche del ‘900. Sono state 

inserite anche delle griglie di valutazione per le varie discipline per le verifiche orali e scritte.  

Rispetto ai trascorsi anni scolastici, in virtù della riforma che riordina i Licei, sono stati modificati 

alcuni curricula (latino, scienze umane, fisica, matematica, scienze) e se ne sono aggiunti di nuovi 

(scienze) per quanto riguarda la classe prima e l’indirizzo sportivo. 

 

CLASSI PRIME 

 

ITALIANO 

Educazione linguistica: le strutture grammaticali della lingua. La forma delle parole: la morfologia. 

Antologia: Testo informativo. Testo descrittivo. Testo narrativo: novella, romanzo ed epica. 

Ove possibile anticipo lettura di dieci capitoli de “I Promessi sposi” nel secondo quadrimestre o di 

un testo narrativo a scelta dell’insegnante.  

Laboratorio di scrittura creativa: la trattazione del testo descrittivo sarà propedeutica alla 

produzione di testi scritti. Considerata la specificità dell’indirizzo sportivo, sarà affrontata la 

tematica del valore formativo e culturale dello sport nel mondo classico, attraverso la selezione di 

passi scelti tratti da Omero e Virgilio e attraverso la lettura di qualche passo tratto da autori 

moderni. La scelta di film sul mondo dello sport come “Invictus” e “Rush” rappresenteranno lo 

spunto per avviare discussioni e dibattiti all’interno della classe. La produzione di articoli di 

giornale sarà preceduta dalla lettura dei quotidiani, anche di testate giornalistiche sportive. 

 

 

 

LATINO 
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Suoni e lettere del latino. Le cinque declinazioni e le loro particolarità. Aggettivi della I e della II 

classe. I comparativi dell’aggettivo. Il superlativo dell’aggettivo. Comparativi e superlativi 

particolari. Formazione e gradi degli avverbi. 

Complementi: complementi di luogo e particolarità delle determinazioni di luogo- complementi di 

modo e mezzo- complemento di agente e causa efficiente- complemento di causa e fine- 

complemento predicativo del soggetto e dell’oggetto-  complemento di argomento- complemento di 

vantaggio e di svantaggio-complemento di compagnia e unione- complemento di  paragone-  

complemento di  limitazione-  complemento di materia e di qualità- complemento di 

denominazione- locativo-complementi  di tempo- complemento partitivo. 

Diatesi attiva e passiva delle quattro coniugazioni. Il verbo sum. Verbi in “io”. 

Proposizione relativa con l’indicativo. Proposizione temporale con l’indicativo. Proposizione 

causale con l’indicativo. Dativo di possesso.  

Pronomi: pronomi personali di I, II e III persona. Is ea id. Ille illa illud. Pronome relativo: qui quae 

quod. I possessivi. 

 

STORIA – GEOGRAFIA - CITTADINANZA 

La preistoria e i popoli della Mesopotamia. La civiltà Egizia. Fenici ed Ebrei. Le origini della civiltà 

greca: dai Cretesi ai secoli oscuri. La civiltà Greca. La Grecia delle poleis. Sintesi delle guerre 

persiane e della guerra del Peloponneso.  L’età di Pericle.  Dalla decadenza delle Poleis all’età di 

Alessandro Magno. Le civiltà preromane e gli Etruschi. Origini di Roma. Dalla Monarchia alla 

Repubblica.  La conquista dell’Italia. Le guerre puniche e la conquista del Mediterraneo. La crisi e 

la fine della Repubblica. L’ascesa di Cesare. Per l’indirizzo sportivo sono previsti approfondimenti 

sulla storia dello sport e sulle Olimpiadi. 

Ambiente, risorse, popolazione, economia. Sistema terra e i suoi biomi. Le risorse e la loro 

gestione. La popolazione della terra. Attività primarie, secondarie e terziarie. L’Europa. 

La famiglia. La burocrazia. Nascita del concetto di cittadinanza. Mariti e mogli.  Oriente e 

occidente. L’Unione Europea. Approfondimenti sulla Costituzione Italiana. 

 

CLASSI SECONDE 

 

ITALIANO 

Educazione linguistica: le strutture grammaticali della lingua. I rapporti tra le parole: la sintassi. 

Antologia: poesia e teatro. Come previsto dalle indicazioni ministeriali, la conoscenza del teatro 

greco sarà completata dalla partecipazione ad una rappresentazione classica. Lettura de “I Promessi 

Sposi”. 

Dal secondo quadrimestre storia della letteratura italiana: passaggio dal Latino al volgare. Primi 

documenti in volgare. L’età cortese. La lirica provenzale. L’età comunale in Italia. La letteratura 

nell’Italia comunale. La letteratura religiosa: S. Francesco, Iacopone da Todi. La scuola poetica 

siciliana, Jacopo da Lentini. I rimatori toscani. Il dolce stil novo: Guinizelli e Cavalcanti. La poesia 

comico-parodica: Cecco Angiolieri. La poesia giullaresca e popolare: Cielo d’Alcamo. 

 

LATINO 

Numerali. Verbi deponenti e semideponenti. Pronomi e aggettivi dimostrativi e determinativi. I 

pronomi interrogativi e la proposizione interrogativa diretta. La proposizione consecutiva e 

completiva circostanziale. Le proposizioni finali. Il Participio. La coniugazione perifrastica attiva. 

L’ablativo assoluto. Le proposizioni infinitive. Le proposizioni relative, causali e temporali al 

congiuntivo. Cum narrativo. Il gerundio, il gerundivo, il supino. La coniugazione perifrastica 

passiva. Pronomi e aggettivi indefiniti. I relativi indefiniti e gli indefiniti che significano “altro”. I 
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verbi anomali volo, nolo, malo, eo, fero. Fio e il passivo dei composti di facio. Edo e i verbi 

difettivi. 

 

STORIA – GEOGRAFIA - CITTADINANZA 

 

Dalla repubblica all’impero: l’età di Augusto. Roma e le altre città romane. I primi due 

secoli dell’impero. Confini e identità dei popoli. La guerra giudaica: una lotta per l’indipendenza. 

La globalizzazione. Diritti e istituzioni: il mondo globalizzato, il mondo degli stati. Le antiche 

civiltà dell’oriente. India e Cina. La religione dei Veda. Sviluppo e sottosviluppo. Asia, Africa, 

America, Oceania. Il cristianesimo e le origini della chiesa. Eretici, visionari e profetesse. La crisi 

del III sec. d.C. Cittadinanza e sudditanza. Inflazione e svalutazione. Due imperi a confronto. Da 

Diocleziano alla fine dell’impero d’Occidente. Le eresie: l’arianesimo. E se fossero migliori i 

barbari?  Le principali forme di governo. I regni romano-barbarici e l’impero bizantino. 

Territorialità e personalità del diritto. La nascita del diritto civile. L’eredità delle lingue antiche. I 

longobardi e l’ascesa del papato . Il patrimonio dell’umanità La civiltà araba e l’impero bizantino 

La donna nella società islamica. Le grandi religioni del mondo. L’impero carolingio. L’idea di 

Europa. L’ideale europeo attraverso i secoli. Gli albori di un mondo nuovo Nazioni e nazionalismi. 

 
 

 

CLASSI TERZE 

 

ITALIANO 

Quadro storico e culturale della Letteratura Italiana dal II sec. d.C. al 1500 con riferimenti ad autori 

della letteratura straniera. 

Percorso per genere e temi: La letteratura cavalleresca con particolare riferimento ad Ariosto. 

Approfondimento di un autore a scelta della letteratura straniera.                      

Autori: DANTE - PETRARCA - BOCCACCIO – ARIOSTO – MACHIAVELLI- 

GUICCIARDINI 

Classici: DANTE” Divina Commedia-Inferno” (congruo numero di canti a scelta).                 

Lettura integrale di un testo a scelta di un autore della letteratura italiana. 

Guida alla composizione: L’articolo di giornale - Il saggio breve- Il testo poetico e narrativo. 

 

LATINO 

Letteratura: Quadro storico della Letteratura dalle origini all’età repubblicana. 

Autori: LIVIO ANDRONICO – NEVIO – PLAUTO – ENNIO – CATONE – TERENZIO- 

LUCILIO -CATULLO – CESARE. 

Classico: traduzione, commento e analisi di brani scelti degli autori in programma. 

Sintassi: periodo ipotetico, imperativo negativo, consecutio temporum, proposizione interrogativa 

indiretta, completiva introdotta da quod, da verba timendi, impediendi e dubitandi. La sintassi dei 

casi.  

 

 

CLASSI QUARTE 

 

ITALIANO 

Quadro storico e culturale della letteratura italiana dal 1500 al 1700 con riferimenti ad autori della 

letteratura straniera. 

Percorsi per genere e temi: la trattatistica scientifica (Galilei). Il teatro con particolare riferimento a 

Goldoni.                    
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Autori: TASSO - GALILEI – GOLDONI – PARINI - ALFIERI – FOSCOLO  

Classici: DANTE” Divina Commedia-Purgatorio” (un congruo numero di canti a scelta). 

Lettura integrale di un testo a scelta di un autore della letteratura italiana. 

 

LATINO 

Letteratura: Quadro storico della letteratura dalla crisi della Repubblica all’età augustea 

Autori: LUCREZIO – SALLUSTIO – CICERONE – VIRGILIO – ORAZIO – LIVIO – OVIDIO. 

Classico: traduzione, commento e analisi di brani scelti degli autori in programma 

Sintassi: la sintassi del verbo e del periodo. 

 

CLASSI QUINTE 

 

ITALIANO 

Quadro storico e culturale della Letteratura italiana dal 1800 al 1900, con particolare attenzione alle 

principali correnti letterarie, e con riferimenti agli autori stranieri. 

PERCORSI: Il romanzo, la poesia, il teatro.         

Autori: 

MANZONI – LEOPARDI – VERGA – PASCOLI - D’ANNUNZIO– PIRANDELLO – SVEVO – 

MONTALE- un autore a scelta del neorealismo.  

Classici: DANTE” Divina Commedia-Paradiso” (congruo numero di canti a scelta).               

Lettura integrale di un testo a scelta di un autore della letteratura italiana. 

Guida alla composizione: tutte le tipologie previste dai nuovi esami di stato pertinenti alla 

disciplina. 

 

LATINO 

Letteratura: Quadro storico della letteratura dalla dinastia Giulio-Claudia all’età di Adriano e degli 

Antonini. 

AUTORI: FEDRO – SENECA – LUCANO – PETRONIO – QUINTILIANO –PLINIO IL 

VECCHIO- TACITO – GIOVENALE – APULEIO. 

Classico: traduzione, commento ed analisi di brani scelti degli autori in programma 

 

 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

 

 

PREMESSA 

       Il docente titolare della disciplina, in base alle prove che deve somministrare, avrà cura di 

allegare alla traccia la griglia adeguata alla prova.  

 

Criteri di valutazione per la determinazione del voto per le verifiche scritte di Italiano nelle 

classi del biennio 

       La valutazione delle tipologie testuali che seguono sarà compiuta attraverso il ricorso agli 

indicatori qui di seguito riportati, ogni volta diversi, tanto nel numero quanto nella tipologia, 

secondo il tipo di testo proposto. Ciascuno di questi indicatori è stato articolato in diversi livelli di 

profitto, secondo le chiamate riportate nelle griglie qui di seguito proposte. Dopo aver collocato la 

verifica nella fascia opportuna per ciascuna delle diverse voci, si procederà alla media dei punteggi 

parziali assegnati all’interno dei livelli di profitto a esse relativi, ottenendo, in questo modo, il 
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risultato finale della verifica stessa. 

TESTO ARGOMENTATIVO, INFORMATIVO E DESCRITTIVO 

Aderenza e sviluppo della traccia: 

a) fuori tema 1 – 2  

b) scarsi 3 – 4  

c) parziale / superficiale 5 – 6  

d) adeguata e valido 7 – 8  

e) piena e approfondita 9 –10  

Contenuto: 

a) scorretto / inesistente 1 – 2  

b) molte imprecisioni / molto 

limitato 

3 – 4  

c) qualche imprecisione / limitato 5 – 6  

d) valido e corretto 7 – 8  

e) esauriente 9 –10  

Rispetto delle caratteristiche proprie della tipologia testuale: 

a) assente 1 – 2  

b) scarso 3 – 4  

c) accettabile 5 – 6  

d) soddisfacente  7 – 8  

e) pieno 9 –10  

Apporti personali: 

a) assenti  1 – 2  

b) non sempre pertinenti 3 – 4  

c) poco significativi 5 – 6  

d) abbastanza significativi 7 – 8  

e) validi e significativi 9 –10  

 

Lessico e morfosintassi: 

a) trascurato e scorretta 1 – 2  

b) elementare e con vari errori 3 – 4  

c) generico e con qualche errore 5 – 6  

d) appropriato e nel complesso 

corretta 

7 – 8  

e) ricco e corretta 9 –10  

 

 

 

ANALISI E COMMENTO DI UN TESTO LETTERARIO (Biennio) 

 

Comprensione del testo ed individuazione della/e tematica/e 

a) assente 1 – 2  

b) scarsa 3 – 4  
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c) parziale/ superficiale 5 – 6  

d) adeguata/ valida 7 – 8  

e) piena/ approfondita 9 – 10  

Analisi stilistico - retorica: 

a) scarsa 1 – 2  

b) mediocre 3 – 4  

c) pertinente 5 – 6  

d) buona 7 – 8  

e) ottima 9 – 10 

Forma: 

a) eccessivamente scorretta 1 – 2  

b) con molti errori 3 – 4  

c) con lievi errori 5 – 6  

d) corretta 7 – 8  

e) corretta e fluida 9 – 10  
 

Apporti personali: 

a)assenti 1 – 2  

b)non sempre pertinenti 3 – 4  

c) poco significativi 5 – 6  

d) abbastanza significativi 7 – 8  

e) validi e significativi 9 – 10  

 

Criteri di valutazione per la determinazione del voto delle verifiche scritte di latino nelle classi 

del biennio 

La valutazione sarà eseguita attraverso il ricorso a quattro indicatori. Dopo aver attribuito alla 

verifica un punteggio parziale relativo al livello di profitto raggiunto per ognuno degli indicatori 

presi in considerazione, si procederà alla loro somma, ottenendo, in questo modo, il risultato finale 

della verifica stessa. 

 

Indicatori 
Bande di 

oscillazione 

del punteggio 

Completezza della traduzione 0 – 1.5 

Correttezza morfologica 0 – 2 

Correttezza sintattica 0 – 3 

Comprensione del testo 0 – 2 

Proprietà lessicale 0 – 1.5 

 

Criteri di valutazione per la determinazione del voto relativo alle verifiche scritte di Italiano 

nelle classi del triennio. 

 

TIPOLOGIA “A” (analisi e commento di un testo letterario) 

        La valutazione delle verifiche scritte relative alla presente tipologia testuale verrà effettuata 
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attraverso il ricorso a cinque indicatori. Ciascuno di questi cinque indicatori è stato articolato in 

cinque diversi livelli di profitto, secondo le chiamate riportate nelle griglie qui di seguito proposte. 

Dopo aver collocato la verifica nella fascia opportuna per ciascuna delle cinque voci, si procederà 

alla media dei punteggi parziali assegnati all’interno dei livelli di profitto ad esse relativi, ottenendo, 

in questo modo, il risultato finale della verifica stessa. 

Comprensione del testo: 

a) il testo non è stato compreso 1 – 2   

b) il testo è stato parzialmente compreso 3 – 4   

c) il testo è stato compreso superficialmente 5 – 6   

d) il testo è stato compreso 7 – 8   

e) piena comprensione del testo 9– 10   

Analisi del testo: 

a) scadente applicazione degli strumenti di 

analisi 

1 – 2   

b) mediocre applicazione degli strumenti di 

analisi 

3 – 4   

c) accettabile applicazione degli strumenti di 

analisi 

5 – 6   

d) discreta applicazione degli strumenti di 

analisi 

7 – 8   

e) ottima applicazione degli strumenti di 

analisi 

9– 10   

 

Approfondimenti 

a)  non esistono o non sono pertinenti 1 – 2   

b) poco pertinenti e/o incompleti 3 – 4   

c) con informazioni pertinenti ma non 

approfondite 

5 – 6   

d) significativi e pertinenti 7 – 8   

e) pertinenti e ben argomentati, con apporti 

personali 

9–10   

Forma: 

a) eccessivamente scorretta 1 – 2   

b) con molti errori 3 – 4   

c) con lievi errori 5 – 6   

d) corretta 7 – 8   

e) corretta e fluida 9– 10   

 

TIPOLOGIA “B” (saggio breve) 

Correttezza grammaticale e sintattica 0-2 

Coerenza tra scelte stilistiche e 

destinazione editoriale 

0-1 

Rielaborazione critica dei documenti 0-3 

Possesso di un personale quadro di 

riferimento 

0-2 

Proprietà di linguaggio ed efficacia 

argomentativa 

0-2 
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TIPOLOGIA “B” (articolo di giornale) 

        La valutazione delle verifiche scritte relative alla presente tipologia testuale verrà effettuata 

attraverso il ricorso a tre indicatori. A ciascuno di questi tre indicatori è stata attribuita una banda di 

oscillazione del punteggio, talché il risultato finale della verifica sarà dato dalla somma dei punteggi 

parziali conseguiti per ognuno degli otto indicatori presi in considerazione. 

 

 

  Parametri Bande di oscillazione del 

punteggio 

Correttezza linguistica e padronanza 

della lingua 

0-3 

Pertinenza del contenuto 0-4 

Sviluppo critico di un discorso 

organico e coerente 

0-3 

 

TIPOLOGIE “C” e “D” (tema di argomento storico e tema di ordine generale) 

       La valutazione delle verifiche scritte relative alle seguenti tipologie testuali sarà effettuata 

attraverso il ricorso a cinque indicatori. Ciascuno di questi cinque indicatori è stato articolato in 

cinque diversi livelli di profitto, secondo le chiamate riportate nelle griglie qui di seguito proposte. 

Dopo aver collocato la verifica nella fascia opportuna per ciascuna delle cinque voci, si procederà 

alla media dei punteggi parziali assegnati all’interno dei livelli di profitto a esse relativi, ottenendo, 

in questo modo, il risultato finale della verifica stessa. 

Aderenza e sviluppo della traccia: 

a) fuori tema 1 – 2  

b) scarsi 3 – 4  

c) parziale / superficiale 5 – 6  

d) adeguata e valido 7 – 8  

e) piena ed approfondito 9 – 10  

Contenuto: 

a) non pertinente / inesistente 1 – 2  

b) molte imprecisioni / molto 

limitato 

3 – 4  

c) qualche imprecisione / limitato 5 – 6  

d) valido e corretto 7 – 8  

e) esauriente 9– 10  

Argomentazione: 

a) assente 1 – 2  

b) spesso assente 3 – 4  

c) non ben articolata 5 – 6  

d) soddisfacente ma non sempre 

presente 

7 – 8  
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e) articolata e sempre presente 9– 10  

Apporti personali: 

a) assenti  1 – 2  

b) non sempre pertinenti 3 – 4  

c) poco significativi 5 – 6  

d) abbastanza significativi 7 – 8  

e) validi e significativi 9– 10  

Lessico e morfosintassi: 

a) trascurato e scorretta 1 – 2  

b) elementare e con vari errori 3 – 4  

c) generico e con qualche errore 5 – 6  

d) appropriato e nel complesso 

corretta 

7 – 8  

e) ricco e corretta 9– 10  

 

  Criteri di valutazione per la determinazione del voto nelle verifiche scritte di latino nelle classi 

del triennio 

        La valutazione sarà effettuata attraverso il ricorso a quattro indicatori. Dopo aver attribuito alla 

verifica un punteggio parziale relativo al livello di profitto raggiunto per ognuno degli indicatori 

presi in considerazione, si procederà alla loro somma, ottenendo, in questo modo, il risultato finale 

della verifica stessa. 

VERIFICHE SCRITTE DI LATINO NEL TRIENNIO 

III anno  

I quadrimestre: due versioni;   

II quadrimestre: una versione, una trattazione sintetica. 

 

IV ANNO: 

I quadrimestre: una versione; una trattazione sintetica. 

II quadrimestre: due trattazioni sintetiche. 

 

V ANNO 

I quadrimestre: due trattazioni sintetiche; 

II quadrimestre: due trattazioni sintetiche 

 

 

Indicatori 
Bande di oscillazione 

del punteggio 

Capacità di interpretare e tradurre il testo. 0 – 3 
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Capacità di riconoscere le strutture morfo-

sintattiche del testo. 

0 – 3 

Uso del lessico specifico inerente alla 

tipologia del testo 

0 – 2 

Completezza della traduzione 0 – 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Griglia di valutazione trattazione sintetica di latino 

        COGNOME ........................................................   NOME ............................................................ 
        CLASSE ..............................       SEZ.: ...........................     DATA ............................................. 

CONOSCENZA DI 
CONTENUTI 

DISCIPLINARI 
SPECIFICI 

(MAX 4 PUNTI) 

COMPLETA E CORRETTA 4 

 

CORRETTA CON QUALCHE IMPRECISIONE 3-2,5 

PARZIALE /LACUNOSA 2-0,5 

INDICAZIONE NON PERTINENTE AL QUESITO 0 

 
ABILITÀ NELLA 
CORRETTEZZA 

MORFOSINTATTICA E  
NELLA CHIAREZZA 

ESPOSITIVA E  
FORMALE 

(MAX 3 PUNTI) 
 

FORMULAZIONE E APPLICAZIONE CHIARA E CORRETTA 3-2,5 

 
FORMULAZIONE E APPLICAZIONE SUFFICIENTEMENTE 

CHIARA E CORRETTA 
2-1,5 

FORMULAZIONE E APPLICAZIONE CON QUALCHE ERRORE 1 

COMPETENZA NELLO 
SVOLGIMENTO DEI  
QUESITI PROPOSTI 

(MAX 3 PUNTI) 

SICUREZZA SUI CONTENUTI PROPOSTI, ORGANIZZAZIONE 

DEI CONTENUTI IN SINTESI COMPLETA ED EFFICACE 
3-2,5 

 

COMPRENSIONE ED ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI IN 
MODO SUFFICIENTEMENTE COMPLETO 

2 

ELENCAZIONE DELLE NOZIONI ASSIMILATE IN MODO 
INCOMPLETO E CON LINGUAGGIO POCO APPROPRIATO 

1-0,5 

INDICAZIONI NON PERTINENTI AL QUESITO 0 

TOTALE PUNTEGGIO   

 

 

Proposta scheda di valutazione prova orale 
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Voto: 1 – 2  

 

  Acquisizione conoscenze: conoscenze inesistenti. 

  Elaborazione conoscenze: nessuna elaborazione di conoscenze, non riesce a condurre 

analisi. 

  Autonomia nella rielaborazione delle conoscenze: non sa sintetizzare e non ha alcuna 

autonomia. 

  Abilità linguistiche ed espressive: commette errori che oscurano il significato del discorso. 

 

Voto: 3 – 4  

 

  Acquisizione conoscenze: ha conoscenze frammentarie e superficiali e commette errori 

nell’esecuzione di compiti semplici. 

  Elaborazione conoscenze: applica le sue conoscenze commettendo gravi errori e non riesce 

a condurre analisi con correttezza. 

  Autonomia nella rielaborazione delle conoscenze: non sa sintetizzare le proprie conoscenze 

e manca di autonomia. 

  Abilità linguistiche ed espressive: commette errori che oscurano il significato del discorso. 

 

Voto: 5 

 

  Acquisizione conoscenze: ha conoscenze poco approfondite e commette errori nella 

comprensione. 

  Elaborazione conoscenze: commette errori non gravi ma frequenti sia nell’applicazione che 

nell’analisi. 

  Autonomia nella rielaborazione delle conoscenze: non ha autonomia nella rielaborazione 

delle conoscenze e le sintetizza in modo frammentario. 

  Abilità linguistiche ed espressive: commette errori che non oscurano il significato del 

discorso; usa poco frequentemente il linguaggio appropriato. 

 

Voto: 6 

 

  Acquisizione conoscenze: ha conoscenze non molto approfondite  ma non commette errori 

nell’esecuzione di compiti semplici. 

  Elaborazione conoscenze: sa applicare generalmente le sue conoscenze ed è in grado di 

eseguire analisi parziali con qualche errore. 

  Autonomia nella rielaborazione delle conoscenze: è impreciso nell’eseguire sintesi ed ha 

qualche spunto di autonomia; elabora talvolta in modo autonomo le conoscenze, ma è 

impreciso nel compiere sintesi. 

  Abilità linguistiche ed espressive: possiede una terminologia accettabile, ma l’esposizione 

appare ancora non ben organizzata. 

 

 

 

Voto: 7  

 

  Acquisizione conoscenze: possiede conoscenze sufficientemente approfondite che gli 

consentono di eseguire compiti anche complessi in modo sostanzialmente corretto. 



34 

 

  Elaborazione conoscenze: sa applicare le sue conoscenze e sa effettuare analisi 

sufficientemente corrette. 

  Autonomia nella rielaborazione delle conoscenze: elabora in modo autonomo le conoscenze 

e sa compiere sintesi non sempre approfondite. 

  Abilità linguistiche ed espressive: espone con chiarezza e terminologia appropriata testi 

normalmente ben organizzati. 

 

Voto: 8 – 10  

 

   Acquisizione conoscenze: possiede conoscenze complete ed approfondite che gli 

consentono di eseguire compiti complessi in modo  corretto. 

  Elaborazione conoscenze: sa applicare le sue conoscenze ed esegue analisi approfondite. 

  Autonomia nella rielaborazione delle conoscenze: sa compiere sintesi corrette ed 

approfondite ed inizia ad elaborare valutazioni personali. 

  Abilità linguistiche ed espressive: usa la lingua in modo appropriato, ben organizzando i 

propri testi. 

 

 

 

 

LINGUA INGLESE 

 

Premesso che una buona conoscenza della lingua Inglese è essenziale sia per un inserimento nel 

mondo del lavoro a livello internazionale, sia per un prosieguo degli studi nelle varie facoltà, ogni 

revisione dei curricula deve essere intesa in senso migliorativo e deve ampliare ed approfondire le 

competenze e le conoscenze linguistiche, per raggiungere il livello B2 del Quadro Comune Europeo 

di Riferimento per le lingue. 

LINGUA 

Primo Biennio  

L’obiettivo primario dello studio della lingua straniera al biennio è l’acquisizione delle  strutture e 

funzioni grammaticali, del lessico e delle espressioni atti a sviluppare le competenze comunicative 

dell’allievo attraverso un metodo nozionale-funzionale. L'alunno partecipa a conversazioni e 

interagisce nella discussione anche con parlanti nativi, in maniera adeguata al contesto; riflette sul 

sistema (Fonologia, morfologia, sintassi, lessico) e sugli usi linguistici ( funzioni, registri e testi), 

anche in un 'ottica comparativa al fine  di acquisire una consapevolezza delle analogie e differenze 

con la lingua italiana ;riflette sulle strategie di apprendimento della lingua straniera  per sviluppare 

autonomia nello studio, acquisisce le competenze  propedeutiche all'approccio al testo letterario. Il 

conseguimento di tale obiettivo richiede un accurato e sistematico lavoro, attento alle diverse 

esigenze che nascono dalla eterogeneità delle classi nel biennio, frutto di una programmazione 

accurata; lavoro ben calibrato relativamente ai periodi, in realtà limitati, concessi alle ore 

curriculari. (n. 3) Per l’ indirizzo sportivo si approfondirà la microlingua specifica. 

Secondo Biennio 

Nell'ambito della competenza linguistico-comunicativa lo studente comprende in modo selettivo e 

dettagliato testi sempre più complessi; produce testi orali e scritti strutturati e coesi per riferire fatti, 
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descrivere fenomeni e situazioni  , sostenere opinioni con le opportune argomentazioni; partecipa a 

conversazioni  e interagisce nella discussione anche con parlanti nativi in maniera adeguata agli 

interlocutori ed al contesto; riflette sul sistema e sugli usi linguistici ; riflette su conoscenze,  abilità 

e strategie acquisite nella lingua straniera  in funzione  della trasferibilità ad altre lingue.  

Quinto Anno 

Lo studente acquisisce competenze linguistico - comunicative  corrispondenti al livello B2 del 

Quadro Comune  Europeo di Riferimento per le lingue. Produce testi orali e scritti (per riferire, 

descrivere, argomentare) e riflette sulle caratteristiche formali dei testi per raggiungere un 

accettabile livello di padronanza linguistica; consolida il metodo di studio nella lingua straniera per 

l'apprendimento dei contenuti non linguistici. 

 

 

 

 

CULTURA 

Primo biennio 

Nell'ambito dello sviluppo di conoscenze sull'universo culturale relativo alla lingua straniera, lo 

studente comprende aspetti relativi alla cultura dei Paesi di cui studia la lingua, con particolare 

riferimento all'ambito sociale; analizza semplici testi orali, scritti, iconico-grafici quali documenti di 

attualità, testi letterari di facile comprensione, film, video per coglierne le specificità formali e 

culturali; riconosce  similarità e diversità tra fenomeni culturali di Paesi in cui si parlano lingue 

diverse ( cultura lingua inglese vs cultura lingua italiana). Per l’indirizzo sportivo particolare spazio 

sarà riservato allo studio del linguaggio giornalistico sportivo. 

Secondo biennio 

I programmi ministeriali per la lingua inglese in liceo scientifico prevedono dal secondo biennio lo 

studio della letteratura e della cultura anglo-americana in tutti i loro aspetti – anche i più attuali. Di 

conseguenza il discorso letterario diventa un’occasione per il potenziamento di ogni competenza 

comunicativa. L’approccio al testo letterario è considerato prioritario nei suoi aspetti formali e 

contenutistici, da cui, poi, scaturisce il discorso sull’autore, inquadrato nel suo contesto storico-

sociale. La letteratura è così presentata nel suo sviluppo cronologico, il che consente collegamenti 

con le altre discipline – letteratura  italiana, storia, filosofia, storia dell’arte; ma si articola anche 

secondo percorsi modulari che consentono l’accostamento di autori di periodi storico-letterari 

diversi, legati da una tematica comune. Il discorso viene anche arricchito dalla proiezione di film e 

da rappresentazioni teatrali in lingua, dall’accostamento alle arti figurative e dall’ascolto di brani 

musicali. Prioritaria rimane, comunque, l’acquisizione da parte dei discenti di una competenza 

comunicativa sempre più disinvolta e ampia, che dia ai giovani il possesso della lingua inglese 

come strumento di comunicazione spendibile in ogni contesto di vita. E’ necessario, quindi, 

potenziare tale strumento linguistico attraverso attività varie, che arricchiscano la  capacità 
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comunicativa degli studenti, in considerazione dei processi  evolutivi che la lingua inglese, forse più 

di ogni altra, conosce. Lo studente comprende e contestualizza testi letterari di epoche diverse, con 

priorità per quei generi e per quelle tematiche che risultano  più motivanti; analizza  e confronta 

testi letterari  ma anche produzioni artistiche provenienti da lingue e culture diverse; utilizza le 

nuove tecnologie  informatiche. 

Quinto anno 

Lo studente, attraverso lo studio della letteratura dell'ottocento e del novecento e dei relativi contesti 

storico-sociali,  affronta, in  maniera personale  e critica   problematiche sociali  dell' epoca 

moderna e contemporanea con un linguaggio pertinente; utilizza le  nuove tecnologie informatiche. 

 

CONTENUTI 

Si ritiene opportuna una divisione atta a consentire uno studio accurato del Novecento. 

CLASSI TERZE: The Middle Ages – historical and social background; the Literary Context; 

Authors and Texts. The Renaissance: History, Prose, Poetry, Drama.  

CLASSI QUARTE: Shakespeare; the Puritan Age; the Restoration; the Augustan Age:  historical 

and social Background; Authors and Texts; the Pre-Romantic Period.  

CLASSI QUINTE: Romanticism; the Victorian Age; the 20th Century; Contemporary Age: 

Historical  and social background; Authors and Texts. 

 

 

Accertamento orale 

 

 

L'effettivo raggiungimento degli obiettivi è valutato in relazione al livello di partenza di ciascun 

allievo, all'impegno, partecipazione, interesse, metodo di lavoro, assiduità nella frequenza e 

utilizzando i seguenti voti: 

 

DUE - L'alunno non risponde a nessuna domanda e non è in grado di trattare un argomento a 

piacere; 

 

TRE - Conoscenze lacunose e presenza di errori gravi che oscurano il significato della 

comunicazione, esecuzione delle consegne del tutto non pertinente e di irrilevante consistenza; 

 

QUATTRO - conoscenze frammentarie e superficiali, scarsa organicità e coerenza, presenza di 

errori oscuranti il significato della comunicazione; 

 

CINQUE - conoscenze incomplete, non approfondite o superficiali con qualche errore non grave, 

conoscenze incomplete e superficiali anche in presenza di capacità e competenze adeguate, 

mancanza di autonomia nella rielaborazione delle conoscenze;  
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SEI - conoscenza globale complessivamente esatta, sebbene poco approfondita, con qualche errore 

non grave, priva di apporti personali o frutto di apprendimento mnemonico; 

 

SETTE - conoscenze complete e relativamente approfondite, senza errori rilevanti, chiarezza 

espositiva con modesta autonomia nell'operare collegamenti; 

 

OTTO - conoscenze complete e approfondite con possesso di strumenti espressivi ben articolati a 

livello morfosintattico e lessicale, sintesi corretta e presenza di valutazioni autonome e personali, 

diligenza nell'esecuzione delle consegne; 

 

NOVE/DIECI = conoscenze ampie, complete, coordinate e particolarmente approfondite anche 

attraverso l'uso di strumenti multimediali; elaborazione personale e originale delle conoscenze; 

autonomia di sintesi; uso autonomo e corretto della lingua.  

 

Griglia di valutazione delle prove scritte d’inglese (biennio) 

 

 

Voto Comprensione/produzione Contenuti Uso della lingua 

(morfosintassi, lessico, 

spelling) 

1-2 Scarsissima o inesistente 

comprensione e produzione 

di messaggi/informazioni 

Conoscenza dei 

contenuti scarsissima 

o inesistente 

Scarsissima conoscenza 

delle strutture 

morfosintattiche, del 

lessico e spelling 

3 Gravi difficoltà nella 

comprensione/produzione di 

messaggi/informazioni 

Scarsa conoscenza 

dei contenuti 

Conoscenza della 

morfosintassi scarsa, con 

gravi e diffusi errori; 

molto inadeguati lessico e 

spelling 

4 Frammentaria e molto 

lacunosa la 

comprensione/produzione di 

messaggi/informazioni 

Conoscenza dei 

contenuti 

decisamente 

inadeguata 

Conoscenza delle strutture 

morfosintattiche 

frammentaria, lessico e 

spelling inadeguati 

5 Incompleta la 

comprensione/produzione di 

messaggi/informazioni 

Incompleta la 

conoscenza dei 

contenuti 

Uso incerto e non sempre 

adeguato della 

morfosintassi e del lessico 

6-6½ Comprensione/produzione di 

messaggi/informazioni 

essenziale e semplice 

Conoscenza dei 

contenuti adeguata, 

ma non approfondita 

Conoscenza adeguata, ma 

non approfondita della 

morfosintassi e del 

lessico. Spelling 
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accettabile 

7-7½ Abbastanza sicura e 

pertinente la 

comprensione/produzione di 

messaggi/informazioni 

Appropriata la 

conoscenza dei 

contenuti 

Uso sostanzialmente 

corretto delle strutture 

morfosintattiche, del 

lessico e dello spelling 

8-8½ Completa la 

comprensione/produzione di 

messaggi/informazioni 

Sicura la conoscenza 

dei contenuti 

Corretto l’uso della 

morfosintassi pur se con 

qualche errore; lessico e 

spelling precisi 

9-9½ Approfondita e ampia la 

comprensione/produzione di 

messaggi/informazioni 

Conoscenza dei 

contenuti 

approfondita e 

precisa 

Accurato l’uso delle 

strutture linguistiche; 

precisi lessico e spelling; 

qualche imprecisione 

10 Spiccata padronanza nella 

comprensione e produzione 

molto approfondita e 

articolata 

Molto approfondita e 

sicura la conoscenza 

dei contenuti con 

spunti personali 

originali 

Uso della morfosintassi e 

del lessico molto 

appropriato; eventuali 

imprecisioni irrilevanti 

 

 

La presente griglia può essere adattata a diverse tipologie di verifica scritta prendendo in 

considerazione solo gli indicatori che interessano. 

 

 

 

Griglia di valutazione delle prove scritte d’inglese (triennio) 

 

 

Voto Contenuto (quantità, 

qualità dell’ 

informazione, pertinenza) 

Capacità di analisi e sintesi 

capacità argomentative; 

contestualizzazione 

Uso della lingua 

(morfosintassi, lessico, 

spelling) 

1-2 Scarsissima o inesistente 

conoscenza dei contenuti 

e mancanza di pertinenza 

al tema proposto 

Capacità di analisi e sintesi 

molto scarse; inconsistenti la 

contestualizzazione e 

l’argomentazione 

Trattazione quasi 

inesistente con gravi 

errori 

3 Scarsa conoscenza dei 

contenuti; poca 

pertinenza al tema 

proposto 

Scarsa abilità di analisi e 

sintesi; contestualizzazione e 

argomentazione molto 

carenti  

Trattazione 

frammentaria e 

disorganica con diffusi 

e gravi errori 

4 Lacunosa e carente la 

conoscenza dei contenuti 

e la pertinenza al tema 

proposto 

Inadeguate le capacità di 

analisi, argomentazioni e 

contestualizzazione confuse  

Trattazione 

difficoltosa, poco 

chiara e ripetitiva; 

scorretta la forma 

5 Incompleti o modesti i 

contenuti; parziale la 

pertinenza al tema 

proposto 

Modeste le capacità di analisi 

e di sintesi; non sempre 

chiare e corrette le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 

Poco sicura la 

trattazione con vari 

errori formali 

6-6½ Adeguata ma non 

approfondita la 

conoscenza dei contenuti; 

Sufficienti capacità di analisi 

e sintesi; generiche le 

argomentazioni e la 

Trattazione semplice, 

ma abbastanza chiara 

con alcuni errori 
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accettabile la pertinenza 

al tema proposto 

contestualizzazione 

7-7½ Appropriata la 

conoscenza dei contenuti 

e abbastanza corretta la 

pertinenza al tema 

proposto 

Accettabili le capacità di 

analisi e di sintesi, 

abbastanza precise le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 

Scorrevole e chiara la 

trattazione pur se con 

qualche incertezza 

grammaticale e 

lessicale 

8-8½ Sicura la conoscenza dei 

contenuti e corretta la 

pertinenza al tema 

proposto 

Più che adeguate le capacità 

di analisi e di sintesi; precise 

e puntuali le argomentazioni 

e la contestualizzazione 

Fluente e chiara la 

trattazione pur se con 

alcune imprecisioni 

9-9½ Completa e approfondita 

la conoscenza dei 

contenuti; piena 

pertinenza al tema 

proposto 

Alquanto elevate le capacità 

di analisi e di sintesi; 

originali e personali le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 

Trattazione fluente, 

articolata e personale 

con qualche 

imprecisione 

10 Molto approfondita e 

ampia la conoscenza dei 

contenuti; con apporti 

personali piena 

pertinenza al tema 

proposto 

Elevate e spiccate le capacità 

di analisi e di sintesi; 

personali e molto appropriate 

le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

Trattazione molto 

scorrevole, articolata e 

personale. Irrilevanti 

le eventuali 

imprecisioni 

 

La presente griglia può essere adattata a diverse tipologie di verifica scritta prendendo in 

considerazione solo gli indicatori che interessano 

PROGRAMMA DI MATEMATICA 

 

 

CLASSE PRIMA 

Contenuti 

ALGEBRA 

 Cenni di insiemistica 

 Insiemi numerici operazioni e proprietà 

 Calcolo letterale 

 Frazioni algebriche 

 Equazioni e disequazioni di 1° grado 

 

GEOMETRIA  

 Metodo ipotetico – deduttivo  

 Enti geometrici fondamentali 

 Parallelismo e perpendicolarità tra rette 

 Congruenza tra figure piane 

 I  triangoli: elementi fondamentali. Relazioni tra angoli e lati. 

 I quadrilateri  

 

INFORMATICA 
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 Logica 

 Sistema binario 

 esercitazione di scrittura con il Word 

 Applicazioni tramite Cabrì, Geogebra ed Excel. 

 

CLASSE SECONDA 

Contenuti 

ALGEBRA 

 I radicali 

 Sistemi di 1° grado, la retta nel piano cartesiano. 

 Posizioni reciproche di due rette nel piano cartesiano. 

 Risoluzione di problemi di geometria euclidea piana per via analitica. 

 Disequazioni di primo grado e sistemi di disequazioni 

 La funzione quadratica: equazioni di 2° grado 

 L'equazione di 2° grado nel piano cartesiano: la parabola 

 Disequazioni di 2° grado e sistemi di disequazioni 

 Dominio e positività della funzione quadratica 

 Equazioni e disequazioni di grado superiore al 2° 

 Sistemi di grado superiore al primo. 

   

GEOMETRIA 

 La circonferenza e il cerchio 

 L'equivalenza. Il teorema di Pitagora e i due teoremi di Euclide. 

 Le trasformazioni geometriche: omotetie e similitudini 

 I criteri di similitudine per le figure piane 

 Risoluzione dei problemi geometrici con metodi algebrici 

 Applicazioni con  Excel, Cabrì e GeoGebra 

 

CLASSE TERZA 

 Contenuti 

ALGEBRA 

 Equazioni e disequazioni irrazionali 

 Equazioni e disequazioni con modulo 

 Relazioni e funzioni 

 Numeri reali e potenze ad esponente razionale. 

 La funzione esponenziale e logaritmica: dominio e grafico. 

 Equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche. 

 

GEOMETRIA ANALITICA 

 Piano cartesiano e retta 

 Le coniche: circonferenza, ellisse, iperbole, parabola. 
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STATISTICA 

 Elementi fondamentali. 

 

CLASSE QUARTA 

Contenuti 

 Goniometria 

 Trigonometria: risoluzione dei triangoli 

 Elementi fondamentali di geometria nello spazio 

 Trasformazioni geometriche 

 Applicazioni con  Excel, Cabrì e GeoGebra 

 

CALCOLO COMBINATORIO 

 Disposizioni semplici. 

 Permutazioni. 

 Combinazioni semplici. 

 

CALCOLO DELLE PROBABILITA' 

 Elementi fondamentali. 

 

CLASSE QUINTA 

Contenuti 

ANALISI 

 Limiti di una funzione. 

 Le funzioni continue. 

 Le derivate e il calcolo differenziale. 

 Grafico di funzione. 

 Calcolo integrale. 

 Integrale definito e indefinito. 

 Successioni. 

 Risoluzione approssimata di un’ equazione. 

 Applicazioni con  Excel, Cabrì e GeoGebra. 

 

 

 

PROGRAMMA DI FISICA 
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CLASSE I  Grandezze fisiche e vettoriali – Rappresentazioni di dati e fenomeni  

                                    Equilibrio dei corpi solidi e dei fluidi   

CLASSE II  Moto rettilineo - Moto nel piano – Principi della dinamica –  

                                   Energia e lavoro – Calore e temperatura – La luce 

CLASSE III          Quantità di moto - Cenni di dinamica rotazionale - Gravitazione – Cenni di 

dinamica dei fluidi – Termologia.  

CLASSE IV  Termodinamica – Onde e suono – Ottica – Elettrostatica –  

                                   Corrente elettrica 

CLASSE V  Magnetismo – Relatività – Fisica moderna  

 

 

 

 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ALGORITMI PER LA DETERMINAZIONE DEL VOTO 

DI MATEMATICA E FISICA. 

 

 

Accertamento orale 

 

 

La conoscenza delle tematiche: 

a) inadeguata ( frammentaria o lacunosa )   1 – 3  

b) superficiale   4 – 5  

c) adeguata  6 – 7  

d) approfondita  8 – 10  

 

 

La capacità di comprendere i messaggi risulta: 

a) difficoltosa   1 – 3  

b) quasi adeguata   4 – 5  

c) sufficiente   6 – 7  

d) immediata ed organica  8 – 10  

 

La capacità di esprimere i messaggi risulta: 

a) carente   1 – 3  

b) non sufficientemente corretta   4 – 5  

c) corretta ed adeguata  6 – 7  

d) ricca ed articolata  8 – 10  

 

Capacità logico-deduttive: 
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a) non individua i concetti chiave   1 – 3  

b) individua i concetti chiave  4 – 5  

c) sa stabilire semplici relazioni  6 – 7  

d) sa stabilire efficaci collegamenti  8 – 10  

 

 

 

Griglia di valutazione per l’accertamento scritto 

 

La valutazione delle prove scritte di matematica e di fisica (nelle classi dove previste), avviene nel 

seguente modo: 

1) assegnazione ad ogni segmento di prova o domanda di un punteggio (pi); 

2) correzione e assegnazione ad ogni segmento di prova o domanda di ciascun alunno di un voto 

(vi) da 1 a 10, attribuito secondo la griglia sottostante;  

3) calcolo del punteggio finale della prova mediante la formula della media ponderata: 

n

nn

ppp

pvpvpv
punteggio






...

...

21

2211

 

4) attribuzione del voto finale mediante arrotondamento del punteggio complessivo. 

 

 

 

Caratteristiche dell'elaborato 

Giudizio e 

Voto 

Lo studente dimostra di non conoscere i vari argomenti e/o commette molti e 

gravi errori; presenta difficoltà ad affrontare le applicazioni di base; non conosce 

la terminologia scientifica. 

Gravemente 

Insufficiente 

1 - 2  

Lo studente dimostra di avere conoscenze frammentarie e lacunose e/o commette 

molti errori; presenta difficoltà a completare le applicazioni di base; fa 

confusione nell'utilizzo delle formule e/o del linguaggio scientifico. 

Insufficiente 

3 - 4 

Lo studente dimostra di possedere conoscenze superficiali e/o commette qualche 

errore nelle applicazioni standard; denota difficoltà a completare gli esercizi; 

evidenzia incertezze nell'utilizzo delle formule e/o del linguaggio scientifico.  

Mediocre  

5 

 

Lo studente dimostra di conoscere i vari argomenti; esegue le applicazioni 

standard di media difficoltà ma denota incertezze nell'affrontare le parti più 

impegnative; evidenzia qualche intuizione seppur con alcune imprecisioni; 

conosce ed utilizza correttamente le strutture essenziali e il linguaggio 

scientifico. 

Sufficiente 

6 

 

 Lo studente dimostra di avere conoscenze puntuali; esegue con sicurezza le 

applicazioni di media difficoltà ma denota qualche incertezza nell'affrontare 

punti più complessi; evidenzia capacità intuitive; conosce ed utilizza 

correttamente il linguaggio scientifico. 

Discreto 

7 

 

Lo studente dimostra di avere conoscenze ampie applicando con sicurezza le 

varie procedure; evidenzia capacità intuitive e logiche nell'effettuare deduzioni e 

ragionamenti di una certa complessità anche se con qualche imperfezione; 

conosce ed utilizza con sicurezza il linguaggio scientifico. 

Buono 

 

8 

Lo studente dimostra di saper utilizzare le ampie conoscenze nell'applicare le Ottimo 
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varie procedure in modo sintetico; evidenzia capacità intuitive e logiche 

nell'effettuare deduzioni e ragionamenti complessi; sa esprimere riflessioni sul 

testo proposto; conosce ed utilizza con sicurezza ed eleganza il linguaggio 

scientifico. 

9 

 

Lo studente dimostra di saper utilizzare al meglio le proprie conoscenze nello 

scegliere le strategie risolutive più sintetiche, eleganti e vantaggiose; evidenzia 

capacità intuitive e logiche nell'effettuare deduzioni e ragionamenti complessi; 

sa esprimere riflessioni ponderate e personali sul testo proposto; conosce ed 

utilizza con sicurezza ed eleganza formale il linguaggio scientifico. 

Eccellente 

 

10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMI DI SCIENZE NATURALI CHIMICA E GEOGRAFIA 

 

I ANNO 

 

  Scienze della Terra  

 L’ambiente celeste 

 I corpi del sistema solare 

 La terra e la luna 

 L’atmosfera ed i fenomeni meteorologici 

 L’idrosfera 

 

Chimica 

 Misure e grandezze 

 Le trasformazioni fisiche della materia 

    Le trasformazioni chimiche della materia 

    Dalle leggi della chimica alla teoria atomica 

    La teoria cinetico-molecolare della materia 

 

II ANNO 

Chimica 

 

 La quantità chimica: la mole 

 Le leggi dei gas 

 Le particelle dell’atomo 
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Biologia 

 

 Elementi biologicamente importanti: struttura della molecola dell’acqua 

 Le biomolecole 

 Origine ed evoluzione delle cellule 

 Strutture e funzioni della cellula 

 Comunicazione tra cellula ed ambiente 

 Mitosi e meiosi 

 

III ANNO 

 

Scienze della terra 

 

 I materiali della terra solida 

 I fenomeni vulcanici 

 I fenomeni sismici 

 La struttura della terra 

 

Chimica 

 

 Le particelle dell’atomo 

 La struttura dell’atomo 

 Il sistema periodico 

 

Biologia 

 

 Mendel e la genetica classica 

 Geni e cromosomi 

 

 Le basi chimiche dell’ereditarietà 

 Codice genetico e sintesi proteica 

 Studio del corpo umano:  

o Organizzazione corporea dei mammiferi 

o I tessuti del corpo umano 

o I sistemi muscolare e scheletrico 

o Il sistema digerente 

o Il sistema respiratorio 

o L’apparato circolatorio 

 

IV ANNO 

 

Biologia 

o Studio del corpo umano: 

o Sistema immunitario 

o Sistema escretore 

o Sistema endocrino 
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Chimica 

 I legami chimici 

 La forma delle molecole e le forze intermolecolari 

 La nomenclatura dei composti  

 Le soluzioni 

 Le reazioni chimiche 

 L’energia, la velocità di reazione e l’equilibrio chimico 

 Acidi e basi si scambiano protoni 

 Le reazioni di ossido-riduzione 

 L’elettrochimica 

 

V ANNO 

 Scienze della Terra 

 L’interno della terra 

 La tettonica delle placche 

 L’espansione del fondo oceanico 

 I margini continentali 

 

 

Chimica-Biologia 

o Studio del corpo umano: 

o Sistema nervoso 

o Sistema riproduttore 

o Biochimica: 

o Gli Idrocarburi 

o I gruppi funzionali e polimeri 

o Le biomolecole 

o Il metabolismo cellulare 

o Le biotecnologie 

 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DI SCIENZE NATURALI, CHIMICA E GEOGRAFIA 

 

 Verifiche orali o scritte 

 

 
Nelle eventuali prove scritte saranno adottati gli stessi criteri di valutazione sotto riportati. 

La valutazione terrà conto della media aritmetica di tutte le voci. 

 

Conoscenza dei contenuti Scarsa o rifiuto della verifica 1 - 3 

limitata 4 - 5 

sufficiente  6 

discreta 7 - 8 
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approfondita 9 - 10 

Uso del linguaggio formale e 

tecnico scientifico 

carente 1 - 3 

limitato  4 - 5 

sufficiente 6 

scorrevole 7 - 8 

fluido e rigoroso 9 - 10 

Competenza nella eventuale 

risoluzione di esercizi e 

problemi 

scarsa  1 - 3 

limitata 4 - 5 

Sufficiente 6 

pertinente ed efficace 7 - 8 

ottima 9 - 10 

Capacità di rielaborazione 

critica e sistemazione logica 

dei modelli scientifici  in 

situazioni diverse da quelle 

usuali 

inadeguata  1 - 3 

limitata 4 – 5 

sufficiente 6 

efficace 7 – 8 

ottima 9 - 10 

 

 

 

INDIRIZZO SPORTIVO 

 

CLASSE PRIMA 

Scienze della Terra: 

La forma e l’aspetto della terra 

L’universo  

Il sistema solare  

I moti della terra e le loro conseguenze 

La luna 

La terra, un pianeta che si trasforma 

Il tempo e il clima – Meteorologia applicata allo sport  

Idrosfera e studio geomorfologico 
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Chimica: 

Misure e grandezze 

Le trasformazioni fisiche della materia 

Le trasformazioni chimiche della materia 

Le teorie della materia 

La quantita’ chimica : la mole    

 

CLASSE SECONDA 

Chimica 

Le teorie della materia: teoria atomica e le leggi ponderali, le formule chimiche, le particelle e 

l’energia, la teoria cinetica e i passaggi di stato, sosta termica e calore latente. 

La quantità chimica: massa assoluta e relativa, il principio di Avogadro, massa atomica e 

molecolare, la mole e relativi esercizi, formule chimiche e composizione percentuale. 

Le leggi dei gas: le leggi dei gas ideali e teoria cinetico-molecolare, principio di Avogadro, volume 

molare ed equazione di stato dei gas perfetti, pressioni parziali. 

La struttura della materia: organizzazione dei viventi, l’atomo, elettroni ed energia, legami, 

reazioni, elementi biologici, struttura dell’acqua,  la ionizzazione dell’acqua, legame idrogeno. 

Le biomolecole: ruolo del carbonio, carboidrati, lipidi, proteine, nucleotidi e acidi nucleici. 

Biologia 

Origine ed evoluzione delle cellule: la nascita dell’universo, origine della vita, procarioti ed 

eucarioti, eterotrofi ed autotrofi, origine della pluricellularità, mondo cellulare. 

Strutture e funzioni della cellula: procariote, forma e dimensioni, involucri, nucleo, citoplasma. 

Comunicazione tra le cellule: la membrana, movimento d’acqua, tutti i tipi di trasporto, 

comunicazione tra le cellule. 

Mitosi: le cellule si duplicano. la divisione cellulare, il ciclo cellulare, la mitosi, la citodieresi, 

mitosi e cancro, mitosi e riproduzione asessuata. 
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Meiosi e riproduzione sessuata: aploide e diploide, fasi della meiosi, meiosi e ciclo vitale, la meiosi 

nella specie umana, errori nel processo meiotico, malattie genetiche. 

La genetica: leggi della genetica. 

Biologia applicata allo sport. 

 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  DI SCIENZE NATURALI,CHIMICA E GEOGRAFIA 

 

INDIRIZZO SPORTIVO 

 Verifiche orali o scritte 

Nelle eventuali prove scritte verranno adottati gli stessi criteri di valutazione sotto riportati. 

La valutazione terrà conto della media aritmetica di tutte le voci. 

 

Conoscenza dei contenuti Scarsa o rifiuto della verifica 1 - 3 

limitata 4 - 5 

sufficiente  6 

discreta 7 - 8 

approfondita 9 - 10 

Uso del linguaggio formale e 

tecnico scientifico 

carente 1 - 3 

limitato  4 - 5 

sufficiente 6 

scorrevole 7 - 8 

fluido e rigoroso 9 - 10 

Competenza nella eventuale 

risoluzione di esercizi e 

scarsa  1 - 3 

limitata 4 - 5 
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problemi Sufficiente 6 

pertinente ed efficace 7 - 8 

ottima 9 - 10 

Capacità di rielaborazione 

critica e sistemazione logica 

dei modelli scientifici  in 

situazioni diverse da quelle 

usuali 

inadeguata  1 - 3 

limitata 4 – 5 

sufficiente 6 

efficace 7 – 8 

ottima 9 - 10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMI DI STORIA E FILOSOFIA 

CLASSE TERZA 

STORIA 

đ I diversi aspetti della rinascita dell’XI secolo; 

đ I poteri universali (Papato ed Impero), comuni e monarchie; 

đ La Chiesa e i movimenti religiosi; 

đ Società ed economia nell' Europa basso medievale; 

đ La crisi dei poteri universali e l'avvento delle monarchie territoriali e delle Signorie; 

đ Le scoperte geografiche e le loro conseguenze; 

đ La definitiva crisi dell' unità religiosa dell' Europa. 

FILOSOFIA 
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đ Pensiero ellenistico – romano; 

đ Neoplatonismo; 

đ Presocratici e sofistica; 

đ Socrate, Platone e Aristotele; 

đ Agostino; 

đ Tommaso. 

 

CLASSE QUARTA 

STORIA  

 La rivoluzione inglese fino alla caduta di Cromwell; 

 La costruzione degli Stati moderni e l'assolutismo; 

 Le rivoluzioni politiche del '600 e del '700: seconda rivoluzione inglese, rivoluzione 

americana e francese; 

 La rivoluzione industriale in Inghilterra; 

 L’età napoleonica e la Restaurazione; 

 I moti rivoluzionari in Europa fino al 1848; 

 Il processo di formazione degli Stati nazionali in Europa (Belgio, Italia, Germania, Polonia); 

 Seconda rivoluzione industriale; 

 Imperialismo e movimenti nazionalistici; 

 Il Regno d'Italia dal 1861 fino alla crisi di fine secolo. 

FILOSOFIA 

 Umanesimo e Rinascimento; 

 Naturalismo del ‘500: Giordano Bruno; 

 Rivoluzione scientifica: Galileo; 

 La ricerca del metodo: Bacone, Cartesio; 

 Razionalismo del ‘600: Spinoza; 

 L’empirismo inglese: John Locke, David Hume 

 Lo sviluppo dello stato moderno: Hobbes, Spinoza, Locke, Montesquieu 

 Tra razionalismo e Illuminismo: Leibniz; 

 l’Illuminismo in Europa: pensiero politico, scientifico e religioso; 
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 il criticismo kantiano: la Critica della ragion pura, della ragione pratica e del giudizio; 

 Romanticismo e Idealismo: Fichte, Schelling, Hegel 

 

CLASSE QUINTA 

STORIA  

 Il Novecento e la nascita della società di massa; 

 L'età giolittiana (1901-14); 

 La prima guerra mondiale (1914-18); 

 la rivoluzione russa, la nascita dell'URSS, il passaggio da Lenin a Stalin; 

 La crisi del dopoguerra e la fine dello Stato liberale europeo; 

 I regimi totalitari in Germania e in Italia; 

 La crisi economica mondiale del 1929; 

 La seconda guerra mondiale; 

 La formazione dell'Italia repubblicana attraverso il movimento della Resistenza; 

Riguardo la storia della seconda metà del Novecento, il docente sceglierà almeno uno dei seguenti 

nuclei tematici: 

 La "guerra fredda" fino al crollo del muro di Berlino, la nascita degli organismi 

internazionali (ONU, NATO) e la formazione dell'Unione europea, la globalizzazione e la 

rivoluzione informatica; 

 la decolonizzazione in Asia e in Africa, nascita dello stato israeliano e la questione 

palestinese, la rivoluzione culturale in Cina, l'emersione delle "tigri asiatiche" India e Cina; 

la nascita del terrorismo islamico di Al-Qaeda e i nuovi teatri di crisi nel Medio Oriente; 

 La storia d'Italia nel secondo dopoguerra, la ricostruzione e il boom economico, le riforme 

degli anni '60 e '70, il terrorismo e la strategia della tensione, crisi del sistema politico agli 

inizi degli anni '90. 

FILOSOFIA 

Il criticismo kantiano: la Critica della ragion pura, della ragione pratica e del giudizio; 

Romanticismo e Idealismo: Fichte, Schelling, Hegel 

 Le filosofie post-hegeliane: Schopenhauer, Kierkegaard; 

 Il socialismo scientifico:  Karl Marx; 

 Il positivismo in Europa: A. Comte, H. Spencer, C. Darwin; 

 La crisi del positivismo: F. Nietzsche; 

 La rivoluzione psicanalitica: S. Freud. 
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Riguardo la filosofia del XX sec. il docente sceglierà quattro nuclei tematici tra quelli in elenco:  

1) La rivoluzione epistemologica: teoria della relatività e fisica quantistica; 

2) La filosofia esistenzialista: Jaspers, Heidegger, Sartre; 

3) La fenomenologia di Husserl; 

4) Il secondo Heidegger; 

5) Gli sviluppi del dibattito epistemologico: Popper, Kuhn; 

6) La filosofia del linguaggio (neopositivismo, Carnap), Wittgenstein, la scuola analitica 

statunitense; 

7) Gli sviluppi della filosofia politica: Berlin, Rawls, Popper, Nozick; 

8) Le questioni bioetiche: inizio e fine vita, la dignità del malato; 

9) Filosofia al femminile: panoramica sul pensiero delle donne (Arendt, De Beauvoir, Stein, Weil, 

Irigaray).  

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE ORALE DI STORIA E FILOSOFIA 

Voto: 2  

- Rifiuto verifica. 

Voto: 3 

- Acquisizione conoscenze: conoscenze quasi inesistenti. 

-Elaborazione conoscenze: nessuna elaborazione di conoscenze, non riesce a condurre analisi. 

- Autonomia nella rielaborazione delle conoscenze: non sa sintetizzare e non ha alcuna autonomia 

- Abilità linguistiche ed espressive: commette errori che oscurano il significato del discorso. 

Voto: 4  

- Acquisizione conoscenze: ha conoscenze frammentarie e superficiali e commette errori 

nell’esecuzione di compiti semplici. 

- Elaborazione conoscenze: applica le sue conoscenze commettendo gravi errori e non riesce a 

condurre analisi con correttezza. 

- Autonomia nella rielaborazione delle conoscenze: incapacità di costruire un discorso intorno alla 

problematica richiesta, esponendo in maniera isolata e mnemonica i contenuti. 

- Abilità linguistiche ed espressive: commette errori che oscurano il significato del discorso. 
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Voto: 5 

- Acquisizione conoscenze: ha conoscenze superficiali e commette errori nel lessico specifico della 

disciplina.  

- Elaborazione conoscenze: commette errori non gravi ma frequenti sia nell’applicazione che 

nell’analisi. 

- Autonomia nella rielaborazione delle conoscenze: non ha autonomia nella rielaborazione delle 

conoscenze e le sintetizza in modo frammentario. 

- Abilità linguistiche ed espressive: usa poco frequentemente il linguaggio appropriato. 

Voto: 6 

- Acquisizione conoscenze: sufficiente comprensione dei contenuti riferiti. 

- Elaborazione conoscenze: sa applicare generalmente le sue conoscenze ed è in grado di effettuare 

analisi parziali con qualche errore. 

- Autonomia nella rielaborazione delle conoscenze: se stimolato dal docente riesce a compiere dei 

passaggi logici. 

- Abilità linguistiche ed espressive: possiede una terminologia accettabile, ma l’esposizione appare 

ancora non ben organizzata. 

Voto: 7 

 - Acquisizione conoscenze: possiede conoscenze discretamente approfondite che gli  

 

consentono di eseguire compiti semplici in modo corretto. 

- Elaborazione conoscenze: sa applicare le sue conoscenze e sa effettuare analisi sufficientemente 

corrette. 

- Autonomia nella rielaborazione delle conoscenze: elabora in modo parzialmente autonomo le 

conoscenze e sa effettuare sintesi non molto approfondite. 

-Abilità linguistiche ed espressive: espone con chiarezza e terminologia appropriata i contenuti e li 

sa organizzare. 

Voto: 8  

- Acquisizione conoscenze: possiede buone conoscenze organiche che gli consentono di eseguire 

compiti di una certa complessità in modo corretto. 

- Elaborazione conoscenze: sa organizzare gli argomenti attraverso analisi approfondite. 

- Autonomia nella rielaborazione delle conoscenze: sa effettuare sintesi corrette ed approfondite ed 

sa riferire valutazioni personali con un certo grado di autonomia. 
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- Abilità linguistiche ed espressive: usa il linguaggio specifico della disciplina in modo 

consapevole. 

Voto: 9  

- Acquisizione conoscenze: possiede ottime conoscenze di tipo pluridisciplinari che gli consentono 

di eseguire compiti complessi. 

- Elaborazione conoscenze: sa organizzare gli argomenti attraverso analisi critiche approfondite. 

- Autonomia nella rielaborazione delle conoscenze: sa effettuare sintesi esaustive e sa elaborare 

valutazioni personali con autonomia. 

- Abilità linguistiche ed espressive: usa il linguaggio specifico della disciplina in modo ricco e 

consapevole. 

Voto: 10  

- Acquisizione conoscenze: possiede conoscenze complete ed approfondite che gli consentono di 

eseguire 

  Complessi in modo corretto. 

- Elaborazione conoscenze: sa applicare le sue conoscenze ed effettua analisi approfondite. 

- Autonomia nella rielaborazione delle conoscenze: sa effettuare sintesi corrette ed approfondite ed 

inizia ad  

- Abilità linguistiche ed espressive: usa la lingua in modo appropriato, ben organizzando i propri 

testi. 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

Il disegno è proposto come linguaggio tecnico scientifico della rappresentazione di elementi di 

geometria euclidea: punti, linee, angoli, figure geometriche, costruzioni semplici e complesse, al 

fine di promuovere nello studente la comprensione della relazione esistente tra la geometria e le 

opere architettoniche, gli oggetti costruiti e le opere d’arte. 

 

CLASSI PRIME 

DISEGNO 

I quadrimestre 

-significato e funzione del disegno 

- gli strumenti del disegno 

-trattazione delle principali costruzioni geometriche (rette perpendicolari, parallele, costruzione di 

angoli e bisettrici) 

 

II quadrimestre 

- costruzione di poligoni regolari 

- costruzioni di circonferenze e tangenti a circonferenze date 

-Applicazione del disegno ornamentale riferito a particolari architettonici 



56 

 

 

STORIA DELL’ARTE 

I quadrimestre 

- gli ambiti e gli argomenti della storia dell’Arte 

- i beni culturali ed ambientali 

- lettura dell’opera d’arte 

- elementi di arte preistorica, egizia e mesopotamica 

- arte  minoico micenea 

- arte greca (periodo di formazione, tipologie del tempio, ordini architettonici) 

 

II quadrimestre 

- arte greca (periodo classico-ellenistico) 

- la civiltà degli Etruschi 

- la civiltà artistica dei romani (opere d’ingegneria, materiali e tecniche costruttive) 

 

CLASSI SECONDE 

DISEGNO 

I quadrimestre 

-norme tecniche UNI, scale grafiche, formati 

-costruzione di ellisse, parabole, iperbole e raccordi 

II quadrimestre 

- costruzione di ovali, ovoli, etc. 

- proiezioni ortogonali di figure piane 

-rappresentazioni di particolari architettonici e decorativi 

 

STORIA DELL’ARTE 

I quadrimestre 

- la civiltà artistica dei romani (tipologie architettoniche e principali monumenti celebrativi) 

-arte paleocristiana 

  

II quadrimestre 

-arte bizantina 

-arte romanica (tecniche costruttive) 

 

CLASSI TERZE 

DISEGNO 

I quadrimestre 

-proiezioni ortogonali di solidi, sezioni, intersezioni e ribaltamenti 

 

II quadrimestre 

-sezioni coniche 

-rappresentazioni di particolari architettonici e decorativi 
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STORIA  DELL’ARTE 

I quadrimestre 

- arte romanica 

- arte gotica  

 

II quadrimestre 

- arte del primo Rinascimento 

 

CLASSI QUARTE 

DISEGNO 

I quadrimestre 

- le proiezioni assonometriche  

-applicazioni pratiche 

 

II quadrimestre 

-prospettiva centrale 

-Rappresentazione di particolari architettonici e decorativi 

 

STORIA DELL’ARTE 

I quadrimestre 

-arte del secondo Rinascimento 

II quadrimestre 

- Manierismo 

- Barocco e Rococò  

 

CLASSI QUINTE 

DISEGNO 

I quadrimestre 

-prospettiva accidentale 

-teoria delle ombre 

 

II quadrimestre 

-analisi grafica e critica di architettura, pittura, scultura e luoghi urbani 

 

STORIA DELL’ARTE 

I quadrimestre 

-il Neoclassicismo ed il Romanticismo 

-dal Realismo all’Art  Nouveau 
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II quadrimestre 

-la nascita delle Avanguardie 

-arte tra le due guerre mondiali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCIENZE MOTORIE 

BIENNIO 

 

a) Assi e piani del corpo 

•    Posizioni principali 

•    Movimenti principali 

b) Valutazione delle capacità motorie 

 Test per misurare la forza 

 Test per misurare la resistenza 

 Test per misurare la velocità 

 Test per misurare la mobilità articolare 

 Test per misurare la destrezza 

 Test per misurare l’equilibrio 

c) Sport scolastici di squadra (attività pratica e teoria) 

 IL CALCIO 

 Attrezzature tecniche ed impianti 

 Caratteristiche tecniche del gioco 

 Elementi tecnico - tattici 

 Norme regolamentari 
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 Calcio a 5 o calcetto - come si gioca e regolamento 

 LA PALLAVOLO 

 Attrezzatura tecnica ed impianti 

 Caratteristiche tecniche del gioco 

 Elementi tecnico - tattici 

 Norme regolamentari 

 LA PALLACANESTRO 

 Attrezzatura tecnica ed impianti 

 Caratteristiche tecniche del gioco 

 Elementi tecnico - tattici 

 Norme regolamentari 

 LA PALLA TAMBURELLO 

 Attrezzatura tecnica ed impianti 

 Caratteristiche tecniche del gioco 

 Elementi tecnico - tattici 

 Norme regolamentari 

d) Sport scolastici individuali (attività pratica) 

LA GINNASTICA ARTISTICA 

 Il corpo libero 

 Il volteggio 

 Le parallele  

 La trave 

L’ATLETICA LEGGERA 

 Corse  

• Velocità 

• Mezzofondo 

• Fondo e maratona 

• Corse a ostacoli 

• Marcia 

 Lanci 

• Peso 

• Disco 

 Salti 

• In alto 

• In lungo 

 

CLASSI TERZE 

 

a) Valutazione delle capacità motorie 

 Test per misurare la forza 

 Test per misurare la resistenza 

 Test per misurare la velocità 

 Test per misurare la mobilità articolare 

 Test per misurare la destrezza 

 Test per misurare l’equilibrio 



60 

 

b) Sport scolastici di squadra (attività pratica e teoria) 

 IL CALCIO 

 Attrezzature tecniche ed impianti 

 Caratteristiche tecniche del gioco 

 Elementi tecnico - tattici 

 Norme regolamentari 

 Calcio a 5 o calcetto - come si gioca e regolamento 

 LA PALLAVOLO 

 Attrezzatura tecnica ed impianti 

 Caratteristiche tecniche del gioco 

 Elementi tecnico - tattici 

 Norme regolamentari 

 LA PALLACANESTRO 

 Attrezzatura tecnica ed impianti 

 Caratteristiche tecniche del gioco 

 Elementi tecnico - tattici 

 Norme regolamentari 

 LA PALLA TAMBURELLO 

 Attrezzatura tecnica ed impianti 

 Caratteristiche tecniche del gioco 

 Elementi tecnico - tattici 

 Norme regolamentari 

c) Sport scolastici individuali (attività pratica e teoria) 

LA GINNASTICA ARTISTICA 

 Il corpo libero 

 Il volteggio 

 Il cavallo con maniglie 

 Gli anelli 

 Le parallele  

 La sbarra 

 Le parallele asimmetriche 

 La trave 

L’ATLETICA LEGGERA 

 Corse  

• Velocità 

• Mezzofondo 

• Fondo e maratona 

• Corse a ostacoli 

• Marcia 

 Lanci 

• Peso 

• Disco 

• Martello 

• Giavellotto  

 Salti 

• In alto 
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• Con l’asta 

• In lungo 

• Triplo 

d) Il corpo umano 

 Lo scheletro 

 Le articolazioni 

 I muscoli 

e) Educazione alla salute e problematiche giovanili 

 Il rispetto degli altri 

 Il rispetto dell'avversario 

 Il Fair Play 

 Tutela e salute degli sportivi 

 Educazione e prevenzione: il tabacco, l'alcool, la droga 

 Corretta alimentazione e dieta dello sportivo  

f) Il nuoto (teoria) 

 Lo stile dorso 

 Lo stile libero 

 Lo stile rana 

 Lo stile delfino 

 

CLASSI QUARTE 

 

a) Valutazione delle capacità motorie 

 Test per misurare la forza 

 Test per misurare la resistenza 

 Test per misurare la velocità 

 Test per misurare la mobilità articolare 

 Test per misurare la destrezza 

 Test per misurare l’equilibrio 

b) Sport scolastici di squadra (attività pratica e teoria) 

 IL CALCIO 

 Attrezzature tecniche ed impianti 

 Caratteristiche tecniche del gioco 

 Elementi tecnico - tattici 

 Norme regolamentari 

 Calcio a 5 o calcetto - come si gioca e regolamento 

 LA PALLAVOLO 

 Attrezzatura tecnica ed impianti 

 Caratteristiche tecniche del gioco 

 Elementi tecnico - tattici 

 Norme regolamentari 

 LA PALLACANESTRO 

 Attrezzatura tecnica ed impianti 

 Caratteristiche tecniche del gioco 

 Elementi tecnico - tattici 

 Norme regolamentari 
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 LA PALLA TAMBURELLO 

 Attrezzatura tecnica ed impianti 

 Caratteristiche tecniche del gioco 

 Elementi tecnico - tattici 

 Norme regolamentari 

c) Sport scolastici individuali (attività pratica e teoria) 

LA GINNASTICA ARTISTICA 

 Il corpo libero 

 Il volteggio 

 Il cavallo con maniglie 

 Gli anelli 

 Le parallele  

 La sbarra 

 Le parallele asimmetriche 

 La trave 

L’ATLETICA LEGGERA 

 Corse  

• Velocità 

• Mezzofondo 

• Fondo e maratona 

• Corse a ostacoli 

• Marcia 

 Lanci 

• Peso 

• Disco 

• Martello 

• Giavellotto  

 Salti 

• In alto 

• Con l’asta 

• In lungo 

• Triplo 

d) Il corpo umano 

 L’apparato cardiocircolatorio ( adattamenti allo sport ) 

 L’apparato respiratorio ( adattamenti allo sport ) 

e) L’allenamento 

 Il riscaldamento 

 Il carico allenante 

 Il recupero e defaticamento 

 Concetti di fatica e sovrallenamento 

 La supercompensazione 

 Il meccanismo della sudorazione 

f) Educazione alla salute e problematiche giovanili 

 Il rispetto degli altri 

 Il rispetto dell'avversario 

 Il Fair Play 

 Tutela e salute degli sportivi 
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 Educazione e prevenzione: il tabacco, l'alcool, la droga 

 Corretta alimentazione e dieta dello sportivo  

 

 

 

 

CLASSI QUINTE 

 

a) Sport scolastici di squadra (attività pratica e teoria) 

 IL CALCIO 

 Attrezzature tecniche ed impianti 

 Caratteristiche tecniche del gioco 

 Elementi tecnico - tattici 

 Norme regolamentari 

 Calcio a 5 o calcetto - come si gioca e regolamento 

 LA PALLAVOLO 

 Attrezzatura tecnica ed impianti 

 Caratteristiche tecniche del gioco 

 Elementi tecnico - tattici 

 Norme regolamentari 

 LA PALLACANESTRO 

 Attrezzatura tecnica ed impianti 

 Caratteristiche tecniche del gioco 

 Elementi tecnico - tattici 

 Norme regolamentari 

 LA PALLA TAMBURELLO 

 Attrezzatura tecnica ed impianti 

 Caratteristiche tecniche del gioco 

 Elementi tecnico - tattici 

 Norme regolamentari 

b) Sport scolastici individuali (attività pratica e teoria) 

LA GINNASTICA ARTISTICA 

 Il corpo libero 

 Il volteggio 

 Il cavallo con maniglie 

 Gli anelli 

 Le parallele  

 La sbarra 

 Le parallele asimmetriche 

 La trave 

L’ATLETICA LEGGERA 

 Corse  

• Velocità 

• Mezzofondo 

• Fondo e maratona 
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• Corse a ostacoli 

• Marcia 

 Lanci 

• Peso 

• Disco 

• Martello 

• Giavellotto 

 Salti 

• In alto 

• Con l’asta 

• In lungo 

• Triplo 

c) Educazione alla salute  

 Nozioni di primo soccorso (TPSS) 

 Educazione e prevenzione: il doping 

d) Le capacità motorie (attività pratica e teoria) 

 Le capacità condizionali 

 Lo stretching (metodi Anderson e P.N.F.) 

 Le capacità coordinative 

e) Concetto di energia e consumo energetico 

 Processi energetici (molecola di ATP ) 

 Meccanismo anaerobico alattacido 

 Meccanismo anaerobico lattacido 

 Meccanismo aerobico 

f) Storia dell’educazione fisica e dello sport 

 Le motivazioni dell’educazione fisica dall’antichità al medioevo 

 L’educazione fisica di ieri e di oggi 

 La nascita e l’evoluzione del fenomeno sportivo in Europa 

 Cent’anni di olimpiadi 
 

 

 

 

CURRICULA PRIMO BIENNIO-INDIRIZZO SPORTIVO 

 

g) Assi e piani del corpo 

•    Posizioni principali 

•    Movimenti principali 

h) Valutazione delle capacità motorie 

 Test per misurare la forza 

 Test per misurare la resistenza 

 Test per misurare la velocità 

 Test per misurare la mobilità articolare 

 Test per misurare la destrezza 

 Test per misurare l’equilibrio 
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i) Sport scolastici di squadra (attività pratica e teoria ) 

 IL CALCIO 

 Attrezzature tecniche e impianti 

 Caratteristiche tecniche del gioco 

 Elementi tecnico - tattici 

 Norme regolamentari 

 Calcio a 5 o calcetto - come si gioca e regolamento 

 LA PALLAVOLO 

 Attrezzatura tecnica ed impianti 

 Caratteristiche tecniche del gioco 

 Elementi tecnico - tattici 

 Norme regolamentari 

 LA PALLACANESTRO 

 Attrezzatura tecnica ed impianti 

 Caratteristiche tecniche del gioco 

 Elementi tecnico - tattici 

 Norme regolamentari 

 LA PALLA TAMBURELLO 

 Attrezzatura tecnica ed impianti 

 Caratteristiche tecniche del gioco 

 Elementi tecnico - tattici 

 Norme regolamentari 

j) Sport scolastici individuali (attività pratica e teorica.) 

LA GINNASTICA ARTISTICA 

 Il corpo libero 

 Il volteggio 

 Il cavallo con maniglie 

 Gli anelli 

 Le parallele 

 La sbarra 

 Le parallele asimmetriche  

 La trave 

 

k) Il corpo e la sua funzionalità (attività teorica )      

 Il sistema scheletrico 

 Le articolazioni 

 Il sistema muscolare 

 L’energetica muscolare 

 L’apparato cardiocircolatorio 

 L’apparato respiratorio 

 

l) Le capacità motorie (attività pratica e teorica) 

 Le capacità condizionali 

 Lo stretching (metodi Anderson e P.N.F.) 

 Le capacità coordinative 
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m) Educazione alla salute e problematiche giovanili 

 Lo sport, le regole e il fair play 

 Salute, benessere, sicurezza e prevenzione 

 Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico 

 

DISCIPLINE  SPORTIVE 

CURRICULA PRIMO BIENNIO 

 

 Teoria e pratica delle discipline dell’Atletica Leggera 

 Teoria e pratica delle discipline del nuoto 

 Teoria e pratica della disciplina del Judo 

 Prime nozioni di fitness e allenamento  

 

N.B. I curriculi delle discipline non presenti nel P.O.F. non sono stati riportati in quanto non  hanno 

subito particolari cambiamenti rispetto a quelli tradizionali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTRATTO FORMATIVO ALUNNI 

 

Perchè un contratto formativo con gli alunni? 

Perché la scuola ritiene che l'azione educativo-didattica possa essere più efficace se i valori 

proposti sono condivisi e se l'accettazione di corresponsabilità sia completa. 

Pertanto inserisce nel POF questo breve vademecum per un trasparente rapporto istituzione -

utenza, per un leale dialogo e per prevenire comportamenti fuorvianti. 

 

PREMESSA 

       Il Liceo Scientifico si propone come scuola di elezione per il conseguimento di una 

preparazione propedeutica a studi universitari. Per istituzione persegue obiettivi che sviluppino 

conoscenze e competenze in discipline umanistiche e scientifiche, atte a potenziare capacità ad 

ampio raggio e consentire il successo nel proseguimento degli studi in tutti i corsi di laurea. 

Si prefigge pertanto di sviluppare un metodo di studio razionale ed efficace e assicurare conoscenze 

e competenze che diano agevole accesso a livelli superiori del sapere e siano spendibili in ambiti 

inesplorati, a formare nel giovane un habitus culturale e una coscienza etica e civile che lo proietti 

quale cittadino italiano, europeo e del mondo, impegnato nella costruzione del bene comune, 

responsabile e propositivo. 

La scuola è laica, pluralistica e democratica: 

 Rispetta tutti i credi religiosi senza discriminazioni, ed assicura l'insegnamento cattolico a 

coloro che ne fanno richiesta e insegnamenti alternativi a chi decide di non avvalersene; 



67 

 

 Non opera scelte ideologiche, ma utilizza il dibattito tra diverse posizione culturali per favorire 

scelte autonome e consapevoli; 

 Non è autoritaria ma autorevole e si adopera per avviare i giovani alla pratica democratica di 

libertà consapevole nel rispetto della legalità. 

La scuola garantisce il diritto allo studio: 

 Assicurando una formazione culturale di buon livello, tramite curricula, attività integrative e 

aggiuntive, strategie didattiche e mezzi atti a soddisfare le aspettative e rispondenti alle richieste 

di una società in evoluzione; 

 Rimuovendo gli ostacoli culturali che, di fatto, impediscono il successo scolastico attivando 

tempestivamente corsi di recupero e di sostegno, per il superamento delle carenze registrate, 

fornendo indicazioni sul metodo di studio, attraverso un costante rapporto scuola-famiglia anche 

attraverso l’utilizzo del portale. 

 Promuovendo l’accesso degli studenti in difficoltà d’apprendimento o comunque di disagio agli 

sportelli di consulenza psicologica attivati con enti esterni o presso il centro informazione e 

consulenza operante nella scuola. 

La scuola deve sapersi autovalutare, verificando: 

 che le strategie didattiche siano efficaci; 

 che i contenuti proposti siano corretti scientificamente e funzionali alla formazione;  

 che i rapporti interpersonali siano corretti, equi e legali; 

 che il benessere dei suoi componenti sia assicurato da equa ed oculata distribuzione dei mezzi, 

da una gestione democratica e responsabile, da un clima di cooperazione costruttiva. 

La scuola deve sapersi mettere in discussione: 

 Rimuovendo comportamenti didattici e sociali che ostacolano il successo scolastico; 

 Rinnovando metodologie e contenuti; 

 Individuando strategie di sviluppo, innovazione e dinamiche di potenziamento; 

 Curando l’aggiornamento della professione docente; 

 Attivando rapporti di scambio, consulenza e collaborazione con altre agenzie formative, enti ed 

istituzioni operanti nel territorio. 

 

ORARIO DELLE LEZIONI 

 

Inizio lezioni: ore 08,00.    Fine lezioni: quinta ora h 13,00; sesta ora h 14,00 

Attività di socializzazione: dalle ore 10,50 alle ore 11,10 

Durata delle lezioni: prima ora 60 minuti, seconda ora 60 minuti , terza ora 50 minuti , quarta ora 50 

minuti, quinta ora 60 minuti, sesta ora 55 minuti.  
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FIGURE ISTITUZIONALI 

 

Dirigente scolastico: prof.ssa Anna Marmo 

 

Collaboratori della Presidenza:  

Prof.ssa Filippa Burgarelli 

Prof.ssa Anna Maria Restivo 

 

Staff Presidenza: 

1. Prof.ssa Filippa Burgarelli 

2. Prof.ssa Anna Maria Restivo 

3. Prof.ssa Elisabetta Arena 

4. Prof.ssa Anna Rita Ferrarello 

5. Prof.ssa Caterina La Scala 

6. Prof.ssa M. Silvia Prezzavento 

7. Prof.ssa Adriana Salerno 

 

Figure strumentali:. 

1. Prof.ssa M. Silvia Prezzavento: gestione POF. 

2. Prof.ssa Viviana Ingrasciotta: orientamento in entrata. 

3. Prof.ssa Elisabetta Arena: orientamento in uscita. 



69 

 

4. Proff. Emilia Rampello e Anna Rita Ferrarello: gestione biblioteca. 

5. Proff. Sabrina Cittati e Antonia Maria Napoli: rapporti con gli alunni. 

6. Proff. Lucia Baldi e M. Catena Ferrarello: gestione sito web. 

7. Proff. Annarita Ferrarello e Marinella Barrile: INVALSI. 

 

Coordinatori dei Consigli di Classe: uno per classe i cui nomi sono affissi all'albo e che 

svolgono le funzioni di coordinamento delle attività didattiche della classe e sono delegati a 

conferire con le famiglie per questioni concernenti l’andamento disciplinare. 

 

Direttore dei servizi di segreteria: Ida Peloso 

 

Personale ATA: 

 

Area amministrativa  

Settore Alunni             Laura Costante 

Settore Personale Letizia Di Mattia 

Protocollo Goffredo Bruno 

Contabilità Gesualdo Pennadoro 

Area tecnica  

Area AR08  

Fisica-Chimica 

 

Vasco Francesco Paolo 

  Area AR02 informatica     Alessandro Giuseppe 

 

NORME COMPORTAMENTALI 

 

Entrata e uscita 

L'inizio delle lezioni è fissato per le ore 8,00. 

       L'alunno è tenuto alla puntualità; eventuali ritardi in situazioni eccezionali possono essere 

giustificati dal docente della prima ora e devono essere annotati sul registro di classe e nel prospetto 

di riepilogo delle assenze e di essi sarà data comunicazione alle famiglie. Il reiterato verificarsi del 

fenomeno costituisce un demerito e si ripercuote pertanto nella valutazione finale. 

La fine delle lezioni è fissata per le ore 13,00 (quinta ora) e le 14,00 (sesta ora).  

       Eventuali uscite anticipate saranno comunicate agli alunni con congruo anticipo. 

L'alunno che avesse necessità di uscita anticipata, se minorenne, dovrà essere prelevato da un 

genitore durante il cambio dell’ora; se maggiorenne potrà esibire autogiustificazione (per tre uscite 

mensili) e tale richiesta sarà comunicata alla famiglia. 

Il reiterarsi del fenomeno, benché documentato, sarà sottoposto a valutazione del singolo docente e 

del Consiglio di Classe, che, valutando il grado d'interferenza sull'apprendimento, ne terrà conto 

nell'attribuzione del voto. 

 

Movimento all'interno della scuola 

 L’alunno potrà recarsi in bagno dopo la seconda ora e non in compagnia di altri compagni di 

classe; in deroga l'insegnante dell'ora valuterà l'opportunità o meno. 
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 I servizi igienici non possono essere utilizzati per soste prolungate e al loro interno vale il 

divieto di fumare; 

 La merenda sarà portata da casa o acquistata all'interno della scuola ma per nessun motivo 

l'alunno anche se maggiorenne potrà uscire dalla scuola per recarsi al bar; 

 E' piuttosto sconveniente che l'alunno anche se autorizzato ad uscire dalla classe si rechi in altre 

classi durante le ore di lezione per dire o dare una cosa ad un compagno, perché disturba la 

lezione e se ne sottrae egli stesso; 

 Gli uffici di segreteria riceveranno gli alunni tutti i giorni dalle ore 11,30 alle ore 13,00; 

 E' severamente vietato entrare nella sala professori;  

 Sostare davanti alla macchinetta delle bevande calde o fredde durante le ore di lezione per non 

disturbare il normale andamento dell'attività didattica.  

  

Assenze 

L'alunno dovrà giustificare l'assenza nell'apposito libretto, far firmare, se minorenne, un genitore e 

se maggiorenne, potrà autogiustificarsi per le prime tre assenze mensili; le successive dovranno 

essere giustificate da un genitore. 

 

Le assenze di massa non sono giustificate per nessun motivo e influiscono negativamente sul 

giudizio complessivo e sull'assegnazione del voto di condotta. 

L’assenza collettiva compromette la partecipazione alle attività sportive o di ampliamento 

dell’offerta formativa. In ogni caso per l’alunno che abbia totalizzato il 10 per cento di ore di 

assenza in ciascuna disciplina, il singolo docente e il Consiglio di Classe, valutate le interferenze 

sull'attività didattica, ne terranno conto nell'esprimere il voto quadrimestrale e finale. Il numero di 

assenze nei corsi pomeridiani non può superare il 30% per avere diritto a eventuali punti per il 

credito scolastico. 

 

 

 

 

  

DEMOCRAZIA NELLA SCUOLA 

     

   La legge prevede accanto alle figure istituzionali la presenza di una componente elettiva le cui 

funzioni sono regolamentate dai Decreti Delegati. 

 

La partecipazione è un diritto e un dovere. 

       La democrazia nella scuola è il risultato di un forte impegno e di lotte che le generazioni 

passate hanno condotto. Vanificarne pertanto il significato con l’indifferenza e la deviazione verso 

forme di discutibile legalità è una perdita per la coscienza del Paese e un’ inquietante 

preoccupazione per lo sviluppo della libertà e della legalità nella società civile. Sono comportamenti 

non condivisi e stigmatizzati dall’istituzione scolastica: 

 

 L’indifferenza e la non partecipazione: disertare le assemblee e non esprimere il voto; 

 Imporre candidature e voti di preferenza; 

 Esprimere preferenze e accettare candidature imposte; 

 Truccare le elezioni; 

 Utilizzare a fini personali il mandato dell’elettorato; 

 Misconoscere le richieste dell’elettorato o far mancare la propria presenza negli organismi 

per cui si è stati eletti; 
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 Omettere o riportare in forma deviata l’informazione sul deliberato. 

 

L’esercizio della democrazia nella scuola è palestra per l’esercizio della democrazia nella società 

civile. È pertanto dovere formativo dell’istituzione scolastica provvedere ad evitare l’insorgere di 

quei comportamenti fuorvianti che nell’abitudine potrebbero essere percepiti come normali, e 

divenire così causa naturale della degenerazione di un sistema. 

 

  

ASSEMBLEE 

       L’assemblea è un momento importante di democrazia scolastica: un uso corretto di essa è 

attestazione di maturità sociale e di responsabilità. 

 

Assemblee di classe: la classe ha diritto a un’assemblea mensile di 2ore:  

 Dovrà essere richiesta con gg. 5 (cinque) di anticipo ai docenti delle discipline coinvolte nelle 

due ore e approvata dal docente con funzione strumentale; 

 Dovrà essere motivata da un ordine del giorno definito; 

 Dovrà svolgersi nel rispetto delle regole democratiche. 

Il Dirigente Scolastico per motivi di sicurezza o di ordine può sospenderla in qualsiasi momento. 

 

Assemblee d’Istituto: gli alunni hanno diritto a una assemblea mensile della durata dell'intero 

orario scolastico. 

 Dovrà essere richiesta con gg. 5 (cinque) di anticipo al docente con funzione strumentale e 

vistata dallo stesso sentita la Presidenza; 

 Dovrà essere motivata da un ordine del giorno definito; 

 Dovrà svolgersi nel rispetto delle regole democratiche. 

N. B. nessuna assemblea potrà essere concessa nell'ultimo mese di lezioni. 

Per ogni altra forma di partecipazione degli studenti alla vita della scuola valgono le norme previste 

dallo “Statuto degli Studenti e delle Studentesse”. 

 

 

 

DIDATTICA 

 

Offerta formativa 

       La scuola nel periodo che precede l'inizio delle lezioni appronta una programmazione d’istituto, 

una programmazione di classe e una per singola disciplina. 

La programmazione è sempre collegiale e rispondente allo spirito dell'offerta formativa che la 

scuola propone all'utenza. 

La programmazione didattica definisce finalità, metodologie, mezzi, percorsi, verifiche e 

valutazione, dell’azione didattica – educativa.   

E' diritto – dovere dell'alunno e della famiglia conoscerla, fare proposte, verificarne la 

realizzazione. 

 

Verifiche 

       Il Collegio dei Docenti ha deliberato che vengano effettuate le seguenti verifiche: 

 verifiche scritte due o tre  per quadrimestre( per le discipline che le prevedono); 

 verifiche orali due – tre per quadrimestre; 

 test secondo la opportunità. 

Per le classi quinte si prevede lo svolgimento di almeno due (una per quadrimestre) verifiche delle 

varie tipologie previste dall’Esame di Stato. 
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Il calendario delle verifiche scritte, concordato dal Consiglio di Classe, sarà affisso all'albo di 

ciascuna aula. Eventuali variazioni scaturite da oggettive necessità didattiche saranno comunicate 

con congruo anticipo. Il sottrarsi individualmente o collettivamente alle suddette verifiche inciderà 

negativamente sulla valutazione quadrimestrale e sull’assegnazione del credito scolastico. 

 

Valutazione 

       La valutazione costituisce un momento importante del processo educativo-didattico e pertanto 

dovrà coinvolgere l'alunno con l'educazione all'autovalutazione, perché questa possa far 

comprendere l'iter di crescita culturale e gli strumenti necessari per il raggiungimento degli obiettivi 

richiesti e condivisi. 

Sono parte integrante del POF nonché delle programmazioni dei singoli docenti le griglie di 

valutazione che consentano un chiaro e per quanto possibile oggettivo quadro delle abilità, 

competenze e conoscenze che l'alunno dovrà acquisire e il cui possesso si traduce in voto. 

L'alunno ha diritto a conoscere pertanto sia le valutazioni delle verifiche scritte che delle verifiche 

orali, di essere informato sui parametri di valutazione. Ha altresì diritto a una motivazione del voto 

al fine di comprendere gli errori e migliorarsi. 

 

Idei 

       La scuola attiva nei limiti delle possibilità finanziarie corsi integrativi per gli alunni in 

difficoltà: essi sono effettuati in precisi periodi dell'anno scolastico, comunicati alla famiglia che 

può scegliere di fruirne o preferire la preparazione privata. In ogni caso, qualora avesse scelto di 

frequentare i corsi IDEI, l'alunno è tenuto all'assiduità nella frequenza e non può esimersi dal 

seguire la normale attività curriculare adducendo a pretesto la sua permanenza a scuola oltre l'orario 

curriculare. 

 

Attività extracurriculari 

       Sono le attività integrative ai curricula, proposte dal Collegio Docenti e approvate dal Consiglio 

d’Istituto e svolte in orario extracurriculare da docenti della scuola o esperti esterni; hanno la 

finalità di integrare i saperi curriculari o di ampliarli con discipline non inserite in essi. 

Prevedono un monte-ore variabile stabilito nella progettazione e obiettivi, percorsi e finalità che 

vengono esplicitati nel progetto. 

L'alunno può scegliere l'attività che ritiene più congeniale ma per non interferire sullo studio 

domestico la scelta dovrà limitarsi a due sole attività. 

Rientrano in quest’ambito anche le attività dei progetti PON riguardanti le aree C1 (sviluppo 

competenze chiave) e C4 (promozione delle eccellenze).   

 N.B. Le attività complementari intese come raccolta punti-credito sono fallimentari perché 

l’attività curriculare è fondamentale. Tali attività consentono solo l'oscillazione della banda e se 

associate a frequenza assidua e impegno costante!  

 

Rapporti scuola famiglia 

       La scuola ha il dovere di provvedere alla formazione del giovane, ma senza univocità di intenti 

con la famiglia, anche l’azione didattico – educativa più efficace è destinata a fallire. 

Per delibera del Collegio sono fissati tre colloqui con le famiglie come da prospetto “Attività 

funzionali all’Insegnamento”. 

Il genitore, qualora se ne ravvisasse l’opportunità, potrà conferire con i docenti anche al di fuori dei 

colloqui fissati, previo appuntamento con il docente e/o con la Presidenza. 

Nessun colloquio è consentito dopo il 15 maggio. 
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VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA DEGLI STUDENTI 

(Delibera del Collegio Docenti del 03/09/2012) 

Il comportamento degli studenti, valutato dal Consiglio di Classe, concorrerà alla valutazione 

complessiva dello studente e, ai sensi del D.L. n. 137 del 01/09/2008. 

Frequenza scolastica e validità dell’anno scolastico  

(art. 2, comma 10 e art. 14, comma 7, D.P.R. 122/2009 e circ. n. 20 del 4/3/2011) 

La disposizione prevede che “… ai fini della validità dell’anno scolastico, compreso quello relativo 

all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la 

frequenza di almeno ¾ dell’orario annuale personalizzato”, cioè del monte ore annuale delle 

lezioni/orario complessivo di tutte le discipline. 

Le ore massime di assenza dalle lezioni sono: 

BIENNIO - monte ore annuale 891 x ¾ = 668 ore di frequenza 

ore assenza massime annuali = 223 ore 

CLASSI TERZA, QUARTA E QUINTA –– monte ore annuale 990 x ¾ = 742 ore di frequenza 

ore assenza massime annuali = 248 ore 

Le motivate e straordinarie deroghe al limite dei ¾ di frequenza del monte ore annuale sono: 

 malattie continuative che prevedono un ricovero ospedaliero o in caso di cura debitamente 

documentate. Le assenze sporadiche ma frequenti, non saranno conteggiate solo se riferite a 

specifiche patologie opportunamente certificate; 

 partecipazione ad attività organizzate dall’Istituto (giochi sportivi, olimpiadi,…); 

 partecipazione a concorsi ed esami esterni alla scuola, previa debita documentazione; 

 motivazioni religiose. 

In ogni caso “il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe 

riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe 

successiva o all’esame finale di ciclo.” 

Tali circostanze sono oggetto di preliminare accertamento da parte del Consiglio di Classe e 

debitamente verbalizzate. 
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(Delibera del Collegio Docenti in data 01/09/2011) 

Il voto di condotta verrà attribuito dall’intero Consiglio di Classe riunito per gli scrutini in base alla 

seguente griglia di valutazione. 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

Voto Indicatori Descrittore 

10 

Frequenza Assidua 

 la somma tra il numero di ore di assenza e i 

ritardi per quadrimestre non deve superare il 

10% del monte ore quadrimestrale, cioè 

 45 ore per la prima e la seconda classe 
 50 ore per la terza, la quarta e quinta classe 

 numero di ritardi non superiore a 6 

Comportamento Esemplare 

 corretto e aperto alla massima collaborazione 

con il Dirigente Scolastico, i docenti, i 

compagni, il personale ATA 
 nessuna sanzione disciplinare 

Partecipazione al 

dialogo educativo e 

didattico 
Costruttiva 

 attenta, interessata, collaborativa, critica 
 cura, assiduità, completezza e autonomia 

nell’espletamento degli impegni scolastici  

9 

Frequenza Puntuale 

 la somma tra il numero di ore di assenza e i 

ritardi per quadrimestre non deve superare il 

14% del monte ore quadrimestrale, cioè  

 62 ore per la prima e la seconda classe 
 69 ore per la terza, quarta e quinta classe 

 numero di ritardi non superiore a 8 

Comportamento Irreprensibile  

 rispettoso degli altri e dell’istituzione scolastica 
 nessuna sanzione disciplinare 

Partecipazione al 

dialogo educativo e 

didattico 
Responsabile  

 attiva, equilibrata e attenta 

 puntualità e responsabilità nell’espletamento 
degli impegni scolastici 
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8 

Frequenza Regolare  

 la somma tra il numero di ore di assenza e i 

ritardi per quadrimestre non deve superare il 

18% del monte ore quadrimestrale, cioè  

 80 ore per la prima e la seconda classe 
 89 ore per la terza, quarta e quinta classe 

 numero di ritardi non superiore a 10 

Comportamento Corretto  

 rispettoso delle regole, abbastanza responsabile 
 Non più di una sanzione disciplinare lieve 

Partecipazione al 

dialogo educativo e 

didattico 
Recettiva  

 equilibrata e attenta 

 costante adempimento degli impegni scolastici 

Voto Indicatori Descrittore 

7 

Frequenza 
Non sempre 

regolare 

 la somma tra il numero di ore di assenza e i 

ritardi per quadrimestre non deve superare il 

22% del monte ore quadrimestrale, cioè  

 98 ore per la prima e la seconda classe 
 109 ore per la terza, quarta e quinta classe 

 numero di ritardi non superiore a 12 

Comportamento 
Non sempre 

corretto  

 a volte privo di autocontrollo e/o di disturbo 

all’interno della comunità scolastica 
 Non più di tre sanzioni disciplinari lievi 

Partecipazione al 

dialogo educativo e 

didattico 
Discontinua  

 non sempre proficua al dialogo educativo 

 non costante adempimento degli impegni 
scolastici  

6 Frequenza Irregolare  

 la somma tra il numero di ore di assenza e i 

ritardi per quadrimestre deve essere inferiore al 

25% del monte ore quadrimestrale, cioè  

 111 ore per la prima e la seconda classe 
 124 ore per la terza, quarta e quinta classe 

 numero di ritardi non superiore a 14 
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Comportamento Scorretto  

 frequente disturbo all’attività didattica, episodi 

di mancato rispetto del regolamento d’Istituto 
 reiterate sanzioni disciplinari lievi e/o grave 

provvedimento disciplinare (*) 

Partecipazione al 

dialogo educativo e 

didattico 
Passiva  

 marginale, dispersiva e di disturbo 

 discontinuo adempimento degli impegni 
scolastici  

5 

Frequenza Irregolare  

 la somma tra il numero di ore di assenza e i 

ritardi per quadrimestre supera il 25% del 

monte ore quadrimestrale (*), cioè 

 111 ore per la prima e la seconda classe 
 124 ore per la terza, quarta e quinta classe 

 numero di ritardi superiore a 14 

Comportamento 
Gravemente 

scorretto  

 grave e continuo disturbo alle attività 

didattiche, violazione reiterata del regolamento 

d’Istituto, atteggiamento irresponsabile  
 gravissimo provvedimento disciplinare (*) 

Partecipazione al 

dialogo educativo e 

didattico 
Disinteressata  

 nessun interesse per il dialogo educativo, fonte 

continua di disturbo durante le lezioni 

 mancato adempimento degli impegni scolastici 

 

 

Si precisa che: 

o per l’attribuzione del voto 10 sono necessari tutti gli indicatori e la sufficienza in 

tutte le discipline 

o per l’attribuzione del voto 9 è necessaria la sufficienza in tutte le discipline e almeno 

cinque descrittori 

o per l’attribuzione dei voti 8, 7, 6, 5 sono sufficienti tre descrittori, fatto salvo i punti 

vincolanti (*) che implicano necessariamente l’attribuzione del voto della fascia 

corrispondente  
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DIRITTI – DOVERI DEGLI ALUNNI 

  

       La scuola è un’istituzione e come tale va rispettata: 

 L’alunno ha diritto a trovare un ambiente sicuro e accogliente ed ha il dovere di rispettarlo e 

mantenerlo; atti di vandalismo più o meno gravi pesano sul contribuente: la scuola chiederà il 

risarcimento dei danni arrecati volutamente ai responsabili o in caso di omertose coperture 

alla comunità. 

 L'alunno ha il diritto di essere rispettato come persona e come cittadino ed ha il dovere di 

rispettare i compagni e tutti gli operatori della scuola; 

 Abbigliamento, portamento e linguaggio devono essere consoni al decoro che l'istituzione e la 

buona educazione richiedono. 

 L'alunno ha diritto alla trasparenza degli atti amministrativi e didattici ed ha il dovere di essere 

leale e trasparente nei rapporti con l'istituzione e le persone che la rappresentano. 

 L’alunno ha il diritto alla chiarezza dell'azione didattica ed il dovere della partecipazione al 

proprio processo educativo e formativo. Su ogni questione relativa alla didattica e alla 

metodologia, gli alunni possono, o singolarmente o tramite i propri rappresentanti, esprimere 

suggerimenti e proposte e tenere conto delle indicazioni espresse dai singoli docenti o dal 

Consiglio di classe. 

 L'alunno ha diritto a un trattamento equo e democratico ed ha il dovere di non cercare di 

esercitare privilegi o mettere in atto sopraffazioni. 

 L'alunno ha diritto a un’impostazione didattica che sviluppi la globalità della sua personalità e 

che lo formi al "saper fare", consentendogli un autonomo approfondimento. Ha il dovere di 

seguire le lezioni, partecipare al dialogo didattico, contribuire secondo le proprie attitudini e 

potenzialità alla sua promozione culturale e umana. 

 L'alunno ha diritto a essere compreso e aiutato a rimuovere gli ostacoli di natura culturale, 

sociale e psicologica che impediscono il successo scolastico ed ha il dovere di instaurare un 

dialogo leale e trasparente e di realizzare le indicazioni e i suggerimenti ricevuti. 

 L'alunno ha diritto a spiegazioni esaurienti, a un’impostazione didattica chiara ed efficace, 

aperta alle problematiche attuali ed ha il dovere di partecipare attivamente. 

 L'alunno ha il diritto a un’istituzione democratica che dia a tutti l'opportunità di accedere ai 

livelli ottimali, che valorizzi le eccellenze come stimolo al raggiungimento di traguardi 

superiori, che scoraggi l'assistenzialismo dia a ciascuno secondo i meriti ed ha il dovere di 

riconoscere i propri errori e i propri limiti per migliorarsi. 
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Credito scolastico 

(Delibera del Collegio Docenti del 21/12/2011) 

In sede di scrutinio finale delle classi del triennio, il Consiglio di classe attribuisce ad ogni 

alunno un punteggio relativo al credito scolastico secondo la tabella ministeriale A (sostituisce la 

tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323, così come modificata 

dal D.M. n. 42/2007), che in base alla media dei voti conseguita dallo studente in tutte le discipline, 

lo colloca in una fascia di punteggio. 

Ogni fascia ha un punteggio minimo ed uno massimo. 

TABELLA A 

(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323, così 

come modificata dal D.M. n. 42/2007)  

CREDITO SCOLASTICO 

Candidati interni 

 

Media dei voti Credito scolastico 

 Classe terza Classe quarta Classe quinta 

M = 6 3 – 4  3 – 4  4 – 5  

6 < M ≤ 7 4 – 5  4 – 5  5 – 6    

7 < M ≤ 8 5 – 6  5 – 6  6 – 7  

8 < M ≤ 9 6 – 7  6 – 7  7 – 8  

9 < M ≤ 10 7 – 8  7 – 8  8 – 9  

 

 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno 

scolastico. Ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo 

del secondo ciclo d’istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o 

gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. 

Sempre ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del 

secondo ciclo d’istruzione, il voto di comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto 

di comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di 

discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla 

determinazione della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno 

scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla 

precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M 

dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al 

dialogo educativo e alle attività complementari e integrative ed eventuali crediti formativi. Il 

riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento 

della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. 
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Per l’attribuzione del credito scolastico si applicano i seguenti criteri. 

Si attribuisce il punteggio superiore della banda di oscillazione prevista dalla tabella A se: 

1. il punteggio della media è uguale o maggiore a metà dell’oscillazione prevista nelle bande 

previste tra la media del 6 e la media del 9; 

2. il punteggio della media è uguale o maggiore a 9.3 nell’ultima banda di oscillazione tra la 

media del 9 e la media del 10. 

In caso contrario, si può attribuire ulteriore punteggio per la partecipazione alle attività 

complementari ed integrative organizzate dalla scuola o da enti esterni, per il profitto conseguito in 

religione cattolica o nell’attività alternativa, secondo la tabella sotto riportata; anche in questo caso, 

se il punteggio risultante è uguale o maggiore a metà dell’oscillazione, come previsto in a., oppure 

uguale o maggiore a 9.3, come previsto in b. 

TABELLA B 

Descrittori Punteggio  

Attività complementari ed 

integrative organizzate dalla 

scuola o da enti esterni (**) 

Attività n. 1 

______________________ 

Frequenza (*) 

Raggiungimento risultati 

0,05 

0,05 

Attività n. 2 

______________________ 

Frequenza (*) 

Raggiungimento risultati 

0,05 

0,05 

Attività n. 3 

______________________ 

Frequenza (*) 

Raggiungimento risultati 

0,05 

0,05 

Insegnamento religione 

cattolica / attività alternativa 

Eccellente 0,10 

Ottimo 0,05 

 

 (*) Per attribuire il punteggio previsto per la frequenza, l’alunno non deve superare il 30% di ore di 

assenza sul totale di ore previste dall’attività 

(**) Possono essere valutate al massimo n. 3 attività, di cui al massimo 1 esterna.  
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I Consigli di Classe valutano le esperienze, debitamente documentate, compiute dallo studente, 

sulla base della rilevanza qualitativa delle stesse, anche riguardo alla formazione personale, civile e 

sociale dello studente. 

Per quanto riguarda le attività complementari ed integrative organizzate dalla scuola e 

previste dal POF, il referente del progetto avrà cura di indicare nella certificazione finale la 

percentuale di assenze e l’eventuale raggiungimento dei risultati. 

Per le esperienze o attività compiute al di fuori della scuola di appartenenza, i settori o le 

attività interessate sono:  

 Certificazioni linguistiche 

Certificazioni internazionali di enti legalmente riconosciuti dal MIUR attestanti un livello 

linguistico pari o superiore rispetto alla classe di appartenenza  

Certificazioni di crediti formativi acquisiti all’estero convalidate dall’autorità diplomatica o 

consolare. 

Certificati di frequenza di corsi linguistici rilasciati da scuole straniere con sede all’estero e/o in 

Italia, provvisti di durata e/o valutazione delle competenze acquisite. 

 Certificazioni sportive 

Attività sportive a livello agonistico promosse da enti – Società e/o associazioni riconosciute dal 

CONI.  

 Certificazioni informatiche 

Certificazioni di frequenza a corsi di informatica attestanti un livello pari o superiore rispetto 

alla classe di appartenenza. 

 Certificazioni musicali 

Certificazioni di frequenza a corsi di musica presso Conservatori. 

 Certificazione relative ad attività educative 

Esperienze continuative (certificate dai referenti l’associazione di riferimento) in: 
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associazioni di volontariato; 

servizi alla persona, al territorio. 
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PARAMETRI PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO 

 

 

 

1) Fattori di qualità 

       Ogni aspetto della vita scolastica, didattico, organizzativo, di relazione interna ed esterna, deve, 

nell'ambito del possibile, uniformarsi a livelli di qualità che siano misurabili e quindi verificabili. 

L'oggettivazione, lo stabilire "cosa" e "quanto" costituisce un livello di qualità, per un fattore 

considerato; non può intendersi in senso strettamente quantitativo. La qualità di un servizio, infatti, 

non è altro che il livello di gradimento e riconoscimento della validità del medesimo reso da parte 

dell'utenza. Il giudizio di qualità presenta pertanto un versante interno che è rappresentato 

dall'autovalutazione della scuola attraverso questionari predisposti dal responsabile della funzione 

obiettivo che si occupa della valutazione, d'intesa con i docenti e i responsabili dei progetti.  

La scuola accede alle risorse finanziarie aggiuntive dei Fondi Strutturali Europei e del Fondo per le 

Aree Sottoutilizzate per il periodo di programmazione 2007 – 2013 dei quali si usufruisce per la 

realizzazione dei diversi PON da attuare nell’anno scolastico 2010 – 2011, ed eventualmente da 

realizzare anche negli anni successivi. 

2) Gli Standards 

       Determinazione dei livelli qualitativi o quantitativi ai quali, in considerazione delle attese 

dell'utenza, dovranno tendere le attività della struttura organizzativa. 

La scuola individua per ora i seguenti standards: 

- regolarità del servizio scolastico; 

- adeguamenti strutturali che assicurino la piena agibilità e funzionalità dell'edificio, degli 

arredi dei servizi; 

- funzionamento dei laboratori di chimica, fisica, sala proiezioni, attraverso un loro 

utilizzo che va sempre indicato nella programmazione di istituto, di classe e del singolo 

docente. Piena efficienza delle attrezzature e dei materiali d'uso. 

- palestra: indice di funzionamento della struttura riferito anche ad attività aggiuntiva del 

POF, del gruppo sportivo, di associazioni esterne.   

- Biblioteca: spazio di fruizione in orario scolastico, pomeridiano, verifica di inventario, 

nuova o più razionale organizzazione biblioteconomica (CDD, RICA, informatizzazione 

schedari). 

3) Controllo e valutazione del servizio. 

       Da qualche anno sono state attivate procedure periodiche di monitoraggio e valutazione delle 

iniziative realizzate e dei carichi di lavoro assegnati alle diverse unità operative. 

A tal fine saranno predisposti questionari di autovalutazione interna, e di gradimento e valutazione 

da parte dell’utenza. Gli strumenti di valutazione verranno definiti dal docente titolare della 

specifica funzione strumentale con i responsabili dei progetti, dei laboratori, dello staff di 

presidenza, con il dirigente scolastico. 

La formulazione dei tre parametri sopra riferiti è frutto dell'elaborazione della commissione addetta 

alla progettazione d'istituto e verrà ulteriormente definita e precisata attraverso la preannunciata 

pubblicazione di circolari da parte del Ministero. 

 

 



83 

 

 

 

 

 

 

INFORMAZIONI UTILI 

 

 

 

 

 
Indirizzo Viale Diaz,61  94100 Enna 

Numeri telefonici 093526865 Linea digitale 

 0935500923 Linea analogica 

Fax 0935502554  

Codice 

meccanografico 

ENPS01000R  

Codice fiscale 80000420861  

E mail enps01000r@istruzione.it  Intranet M.P.I. 

 licscientenna@hotmail.com   

Web www.liceoscientificofarinato.it   

 

C.C.P. Liceo Scientifico Statale  

“P. Farinato” 

11143948 

Tesoreria Banco di Sicilia – Filiale di Enna – 

Servizio di Tesoreria 

C.C.B. 000000015971 

   ABI  01020  

  CAB 16800 

  IBAN IT45 CIN M 
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